per giuocare © quella 
lito. 
[colpo di fortuna avesse 
liaia, ne avrebbe più che 
sorte nelle s 


i 


ito forma e consistenza 
ce nascere un passionatd 


pprovvisò un 
cautela, 
mucchio 

‘è ed empì sempre più 


proprie li 


inettersi 
pot. 


nsabile delle 


neste con 
enaro 


chiare non a- 


rsone 


» impazienza 
ebbe finito, 


Isolatori 


e monete divisionarie 


almente pare che si possa in breve 
Rostituire nuovamente agli straccetti attual- 
mente in circolazione i pezzi d'argento da 
una e due lire, senza più correre il rischio 
di vederli esulare, mercè l’opera generosa 
degli aggiotatori, negli altri paesi della Le- 

ga latina. bi 
Ton. Luzzatti ha pensato che il piano 
dei provvedimenti diretti a risanare la cir- 
colazione bancaria in Italia — che sarà il 
primo ad essere discusso dalla Camera alla 
ripresa dei lavori — non avrebbe prodotto 
alcun effetto estetico sulle popolazioni della 
penisola, senza completarlo con qualche co- 
sa di visibile e di palpabile. Perciò ha pre- 
gato il deputato di Viterbo di fare una cor- 
sa a Berna per appianare alcune lievi dif- 
ficoltà che la Svizzera opponeva ancora alla 
a fatta dall'Italia agli Stati della 

‘a le monete divisionarie. 

eppa, che ha trovato le migliori 
sizioni nel Ministro delle finanze della 
ig. Hausser, è ritornato con una 
ti. nella quale il Governo Federale di- 
chiara che, volendo fare cosa gradita al- 
T'Italia, nsente alla revisione dell’art. 18 
dell'accordo monetario — 15 nov. 1893 — 
nel senso desi Governo italiano. 
rsiste semplicemente nel- 
ppressione di quell'articolo, pel quale 
come ogni altro Stato della Lega, 
allo scadere della Conveu- 
re a pronta cassa e in oro 
e divisionarie, che si fossero 


odierno rinvilio dell'argento non 
era ‘ero un bel regalo, tanto più che 
l'Italia sarebbe stata la sola a subire, per 
lo stato delle cose, le conseguenze amaro- 
i sizione. 
tti non ha spezzati suf- 
ogni — la Svizzera e il 
non ne hanno coniata che una dose 
Lo prova il fatto che, dopo la no- 
tit di straccetti agli spezzati 
vgento, la ‘era ha dovuto chiedere 
all Uaione un supplemento di razione, ciò 
che portò all' ultima Convenzione, che au- 
menta a ciascuno Stato il diritto di conia- 
zione delle monete divisionarie, in rapporto 
nti. 
enza di tale stato di cose era 
ta. che uma volta varcata la frontiera 
l'rancia e della Sv: 


a di ricevere nel- 
ezzati d'argento de- 
zati rimanevano 


i altri St tri 
colazio; ‘ano più la stra- 


i sapeva che alla peggio, cessando 
ivenzione, noi avremmo dovuto barat- 
n oro i nostri spezzati circolanti al- 


dai nostri vicini, si ottiene la 
nazionalizzazione, giacchè d’ora innanzi sa- 
ranno respinti alla frentiera. 

Così è che potremo rimettere in circola- 
zione le monete da una lira e due lire, 
senza correre più alcun rischio di vederle 
emigrare. 


Politica e Diplomazia 


(S) Tori 18 — Stamattina, è arrivato S. 
A. R.il Conte di Torine 


(8) Sofia, 18 — La Principessa Luisa ha par. 
torito una femmina. 


Vienna, 18, ore li 
tevato in udienza sj 
mdossavi la divi 
tegne dell'u.di 


— L'Imperatore ha ri- 
ale l'ex re Milano, Questi 
generale serbo con le in- 
striaco di S. Stefano, 


de nei circoli ben informati che la discussione per 
quanto viva possa provocare una crisi. 

Il Temps vede minacciate da questa 
la Repubblica e Ja libertà. In nome 
esorta quindi gli acimi a calmarsi, 

GERMANIA 
Prussia e Vaticano 

(8) Borlimo, 18 — Camera dei deputati prut- 
siana — Si disente il bilancie. 

Tl deputato nazionale liberale Eynern deplora 
che la Prussia continni a mantenere nna Lega- 
zione presso il Vaticano, il quale in occasione 
del centenario del Beato Canisio offese Ja mag- 
gioraza dei cittadini tedeschi in modo da ecri 
tare l'odio fra le varie confessioni, 

L'oratore soggiunge che se i cattolici prussia- 
ni avessero qualche infinenza a Rema dovreb- 
bero pregare il Papa di astenersi da tali ingia- 
rie, che i tedeschi non possono tollerare. 

Îl ministro delle finanze, Miquel, dichiara che 
la Legazione di Prussia presso il Vatica: 
fa creata per amore di questo o di qu 
perchè ritenta di utilità pelitica, 


Situazione in Austria-Ungheria 

(S) Praga, 18 — Dieta — Continna la discus- 
sione della mezions Bnquoy sull’uso dellelingne. 

Darante il discorso del deputato liberale Fun- 
ke il deputato Wolîf grida: Uno stndente tede- 
s00 è stato porcosso a senges! 

Vi de agitazione, i deputati tamnltuano. 
‘esciallo della Boemia, su'domanda dei 
interrompe la seduta per mezz'ora. 

(S) Praga, 1S. — Dieta. — Alla ripresa del- 
la seduta, il Governatere della Beemia, Conde- 
nhove, fornisce i segnenti particolari sull’ inci- 
dente delle studente ted: È 

Uno studente cseco aggredì e percesse sulla 
pubblica strada uno studente tedesco, cho por- 
tava il nastro ed il berretto della propria asso- 
ciazione universitaria. 

Lo studente creco venne arrestato. 


re una ragio- 
parte degli Czechi per compiere violenze, 
iò deve condannare tali violenze nel 
modo più energico. 

Il Governatore cenclude dicendo: Gli agenti 

della forza pusblica rompirono i: loro dovere; 
può impedire però che avven 
gano ineidenti simili. 

I czechi protestano, Vivo tumulto. 

Terminate le dichiarazioni del Governatore 
Condenhovo, il deputato ezeco Herold dichiara 
che i deputati czechi esortano continuamente la 
papolaziene czeca alla calma, ma che non tolle- 
reranno più le provocazioni sistematiche orga- 

gli studenti tedeschi. (Applausi dei de- 


lingue saranno emanate durante il mese di feb- 
braie. 

La seluta quindi è tolta ed il seguito della di- 
senssiene è rinviato a giovedì. 

(8) Vienna, 18 — La N. F. Presse ha da 
Zara che i jani non intervenne 
ta sedota della Dieta della Dalmazia e pubb 
no una dichiarazione sui mouivi che provocarono 
la loro astensione, 

La dichiarazione ice che perdura tuttora la 
stessa siimazione che provocò nel 1997 l’abban- 
dono delle sedute della Dieta. Inoltre l'ordinanza 
del Ministro dell'Istruzione circa l’istisazione di 
nna senola primaria italiana a Spalato non è an- 
cera messa in esecuzione dal Governatore della 
Dalmazia nonostante le decisioni della Corte su- 
prema amministrativa che ha confermato quel- 
l'ordinanza. 

La dichiarazione dei Deputati termina dicendo 
che l'attitudine del Governo di fronte agli inte- 
ressi italiani provoca malcontento e perciò i de- 
Quai italiani decisero di astenersi dalla seduta 

lella Dieta. 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Viemna, 18, ore 15,10. — Le dichiarazioni 
del governatore della Boemia, Condenbove, alla 
Dieta di Praga circa l'equiparazione della liagna 
czeca e della tedesca, s:no accolte sfavorevolmen- 
te dalla stampa tedesea. 

I deputati tedeschi alla Dieta persistono nel 
chiedere la revoca delle Ordinanze del conte Ba- 
deni, secondo ia propesta presentata dal dep. Schle 
singer alle Disia, I deputati tadetchi roporraa- 
no che questa proposta sia rinviata ad una Com- 
missione speciale, e non a quella incaricata di e- 
saminars la proposta Baquoy relativa alla rego 
larizzazione della questione delle lingue, 


E EEE tc; 


(S) Bucarest, 18. — Jl Ministro della Gia- 
vtizio, lijuvara ha rassegnato le sue dimissioni, le 
quali furono accettate dal Re. 

Il Ministro dell'Agricoltura, Stolojan, è stato in- 
caricato dell’interim della Giustizia. 


Berlino, —- L'Imperatore ha conferito la Gran 
Croce dell'ordine dell'Aquila Rossa a Galib Bey, 
già ambasciatore ottomano in Germania. 

Londra, — Il Daily Nes è informato che 
la salute dell’ ex imporatrice Eugenia lascia al- 
quanto a desiderare, 


Londra, 18, — L'ambasciatore degli Stati U- 
Diti parte oggi per l'Egitto, onde fare ua viaggio 
in yeckt lungo il Nilo insieme alla famiglia, Egli 
Starà assente due mesi, 


Costantinopoli. — Sono ritornati l’amba- 
seiatore fraucese signor Cambon e il comandante 
Berger, presidente del Debito pubblico. 

Sofia, — Il prineips Ferdinando ha inaugu- 
rato sulennemente il mausoleo, eretto alla memo. 
ria del principe Alessandro di Battenberg, in pre- 
senza della di Ini vedova contessa Hartenan, e dei 
rappresentanti della Germania e dell'Inghilterra, 

Cume fu già annunziato i principi Luigi e Fran- 
eesco Giuseppe di Battenberg, fratelli del princi» 
pe Alessandro, non vi asaistevano, 

Il principe Ferdisando pronunziò una allocazio- 
ne patriottita agli ufficiali, dicendo che il nome 
gglorios» del principe Alessandro sarebbe vissuto 
eternamente nella storia della Bulgaria, 


(S) Parigi, 18, — La Francia e la Grecia fir- 
marono un accordo che applica alla Tunisia le loro 
reciproche Convenziuni di commercio e navigazione 


5 Oggi ha avuto inogo 
0 di gala in onore dei Cavalieri 


riamenti esteri 


L’agitazione în Francia 
‘ 0 speciale Pop. Rom.) 
varigi, 18, ore 18.29.— Gli ambulatori della 
Uamera sono animatissimi, 
Si conferma che sabato Cavaignac presenterà una 
muova interpellanza suil'affare Dreyfas. 
Maigrado talune previsioni pessimiste, ni esclu- 


COSE D'ORIENTE 


(3) Costantinopoli, 18, — Il prestito con- 
tratto colla Banca Ottomana e colla Deutsche 
Bank è stato sanzionato dal Sultano, 


Il Governatorato di Candia. 
(Servisto speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 18, ora 18,29 — Il Temps ha da Co- 
stantinopoli che il Sultano rifiuta il suo consenso 
alla nomina del principe Giorgio di Greeia a go- 
vernatore generale di Candia. 

(3) Costantimopoli, 18. — Si assicura che 
V'Ambasciatore di Russia, Zinowiew, in occasiorie 
dell'altima udienza che ebbe dal Sultano, avreb- 
be acc-nn.io anche alla candidatura del Prinei- 
pe Giorgi di Grecia come Governatore dell’isola 
di Creta, 


e TS  — 


LE FESTE di PALERMO 


‘Alle rovine di Solunto. 
Servizio speciale del Popolo Romano. 


‘'alermo, 17 — (Di Pisa}Ieri, dietro formale 
invite del Sindaco, alle 9, quasi tutti i rappresen» 
tanti dei Comnni che parteciparono alle nostro feste 
e le autorità civili, militari e politiche, partivano 
alla volta delle rovine di Soluuto. 

Tl viaggio rappresentò nu'attrazione di più: il 
treno fuggiva, fuggiva fra due filari di aranei e di 
Ilmoni, che un tempo, ahimè! rappresentavano pur- 
troppo la ricchezza della nostra issla, mentre-il sole 
tiepido, addirittura primaverile inondava coi suoi 
raggi la campagna lussureggiante, Allo ore 10 pre- 
cise si giunse a S. Flavi», ove trenta vetture ci 
condussero ai piedi del monte Solunto, 

La salita è un po' ripida e la lunga colonna de- 
gli invitati cominciò ad aseendere il monte cammi- 
nando lentamente sul viottolo. Sembrava una fila di 
formiche, che pazieutemente traesso per la sua strada, 

Dopo circa una buona oretta caleavamo i ruderi 
di quella antica città che fa, sognando fra quelle 
pietre immense, fra quei rari cotvonati, la fòrga è 
la virilità di altri tempi e di altre popolastoni. 

11 panorama splendido che distendevasi al nostro 
sguardo, strappava ai forestieri là convenntt, escla 
mizioni di meraviglia; sembrava loro quasi imp: 
sibilo che gli stranieri andassero a eercareqn-clima 
dolce e salubre in altre contrade, nella Svizzera ad 
esempi», quando nella nostra isola, ed in Palermo in 
ispecie, sorride sempre la più dolco stagione. 

Dopo l’asceusione fra quelle rovine, si cominciò 
la discesa soffermandoci a quando a q@sndo per af 


mirare lo stupendo $anoram: 
suo azzurro earico, Mentre la vallata ci colpiva nella 
sua immensità, "| 

La colazione, abbondante e squisita, era stata dal 
Muuicipio fatta afiaanire dentro il palazze del 
principe di Ucria, gentilmente concesse al nostro 
Siudaco, 

Notai fra gli interventi i senatori Di Prampero, 

“Guarnerir-Sutgiorgi; Gravina, i deputati T' 
sca Laaza, Mirto, Coffari, Palizzole, Sanfilippo, Flo- 
rosa, i sindaci di Milano e di Bologea ed il rappre: 
jo d' Torine, conte Luserna di 


rone, Alle 18 eravamo tatti di ritorno in Palermo. 

Solmnte, che rappresentava una rigogliosiasima co- 
lonia Fe è situata sulla vetta di un monte. 
Nei pressi delle rovine troran za due larghe 
atrade loatricate dai fenici 

re come quegli abitatori, aneora vergini nell’a 

«hitettara e che non andavano a frequentare Un: 
versità, perchè allora 
pure all'altezza di c.straire nal serio: tanto sul se- 
rio da tramandare le loro opere fino an 


I nostri arebeologi cereano ancera fra quello rui- 
ne: per loro è matematicamenta impessibile che non 
vi siano sotto quella terra brulla, le vestigie di un 
anfiteatro qualsiasi, 

Solunto fa abitata da un popolo probabilmente di 
pessatori poveri: ciò è dimostrato anche dalle mo- 
nete finora trovate, piccole monete di ramo 6 di ar- 
gento. Oro non no battevano, così dicono | nostri 
areheologi. 

Quei popbli dunque non sextivauo il bisogno del- 
l'oro. Beati loro! 

‘“"’«“ ea 


L’Europa nell’Estremo Vriente 


(5) Londra, 18. — Una Nota ufficiosa dice 
che nessuna dichiarazione precisa è stata fatta 
circa il risoltato dei negoziati per un prestito 
che hanno luogo a Pechino, 

Soggiange che la politica inglese è favorevole 
all'apertara del commercio della China ai ogni 
nazione, senza alcuna esclasione. L'Inghilterra 
ed il Giappone, benchè non sieno legati da un 
trattate, agiscono d'accordo a tale oggetto. 

Il Cancelliere dello Seacchiero, Iicks-Beach, 
pronunziò un diseorso a Swansea. Egli dichiarò 
che l'Inghilterra è risoluta ad impediro, anche a 
costo di una guerra, che la China sia chiusa al 
commercio britannico. 

(8) Berlino, 18 — Il Wolf Bureau ha da 
Canton che, i inanza del villaggio L 'hen, 
il Missionario tedesco Honeyer, deila stazione di 
Num-Jang, della Missione berlinese, fa depredato 
e ferito, 

In seguito all’intervento del Console tedesco a 
Canton, il Governatore generale della provinci 
lia preso telegraticamente i provvedimenti noce 
sari perchè sia data subito soddisfazione ai 
clami presentati dal Consule stesso. 


La salute pubblica in_Italia 


La relazione sullo stato sanitario del Regno 

durante il 1897 constata nn notevole migli 
mento nelle condizioni sanitarie ed igieniche del 
pare, 
P"Salvo in pochi casi, nei quali si notò an'accen- 
tuazione sulla freguenza media delle malattie in- 
fettive, non si ebbero in generale manifestazioni 
epidemiche d'importanza. 

Una forma morbosa che per l’insolita intensità 
diffusiva 0 gravità dei sint:mi, destò dapprinci- 
pio un certo allarme, perchè fa scambiata per co- 
lera, fu l'enterite a carattere dissenterico, 

E' la solita forma che da qualche anno domina, 
sopratutto nel Cadore, e di cui, nell'estate, si eb 
bero spesso esempi în tutta la penisola, 

L'anno passato essa fece considerevole nume- 


oltre 200 colpiti, con una mortalità di ci. a *l 
per cexto. 

La causa si attribuisce all'inquinamento delle 
acque potabili, ciò che fa confermato dall'esame 
batteriologico di esse, che ne dimostrò il conte- 
nuto ricco di specie coleriformi. 

Trattasi di paesi sforniti di mezzi economici, 
dove la nettezsa dell'abitato lascia a desiderare; 
dove maneano sistemi razionali di espurgo; sicchè 
le acque, se pure buone all'origine, condotte sen- 
za garanzia, fauno soggette ad infiltrazioni pe- 
ricolese, rese tali anche più per gli ambienti de- 
turpiati dalla miseria e dalla cattiva igiene, 

Ecco ora lo specchio delle morti avvenute in 
tutti i Comuni del regno nell’altimo decennio in 
causa delle principali malattie infettive: 

vaiuolo morbillo scarlatt tifoid. difterite malaria 


1897 16249 23768 14631 24627 21083 
1888 8110 20961 9030 21948 15987 
1889 13416 13800 6444 18418 16194 
1890 7017 14396 7344 19284 15647 
1891 2910 19551 7294 18811 18229 
1892 1453 12399 7890 13484 15531 
189892638 12958 6596 14101 15801 
1894 2608 9001 4511 12883 15296 
1895 2998 11822 3814 7493 10464 
1896 2033 .11499 3284 6983 14098 


Ponendo in rapporto i dati del 1887 con quelli 
dell'ultimo anno della serie,si hanno notevoli dif- 
ferense in cifre assolute, 

Malattio Decessi in meno 
Vainolo 14,216 
Morbillo 12,969 

11,397 

11,408 

1,824 

18,254 

> 666 
Malaria 7,010 
Febbre puerperalo 1,212 
Pustola maligna 278 


Totale peri 
Si è avuta dunque, dopo dieci anni, una dimi- 
nuzione di 78,524 decessi, ; 
Nellinsicmo si ha, che mentre nel 1987 1t quo 
ziente generale di mortalità per tutte Ie ri 
date malattio infettive, riférito ad 1,005/000 di'a- 
bîtanti, era pari.a 4688; nel 1896 ha. taggidnto 
appena la-cifra di.1871, ossia sì è ridottoe meno 
detlametà dî quello che-era 10 anni prima, 
- 


A questa diminuzione ‘della mostalità, per, ma- 
la o fa riscontro quella varifiesifinel 
qubeiétifà della mortalità gonetals del. Regno, 
che da-29,10 nel 1887, si'è ridétto a 2430. nel 
chie Th popolazione dB n) 

in 


ia a 1 a 


1 
al 
di 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. 
Seauta del 18 genn, - Pres, Cremonmm - Ore 15,20. 


PRESIDENTE dà conto del ricerimenta di Capo 
danno al Quirinale, leggendo il discorso pronmazia»” 
to da S. M. il Reinrisposta all'indirizzo del Senato, 

cit 


Commemora quiudi i defunti senatori Wialora 
na-Cnlatabiano, Delle Favare, Di îMo- 
literno e Tabarrini 

SAREDO, MEZZANOTTE, TATANI, BARSANTI, 
SPROVIERI, DI SAN MARZANO si asseciano. 

VITELLESCHI propene che il Se n 
all'on, Visconti-Venosta ll deglianze del Seni 
per la grave aventura di ehe lo ha celpito. 

DI SAN MARZANO ringrazia, a nome del go: 
verno, della cortese propesta. 

Il Senato approva si mandino le condoglianze al- 
le famiglie dei senatori estinti e all'on. Visconti» 


Venosta, 
P___té 


la votazione per la nomina di un 
pettiramente nelle Commissioni per 


ranze e alla Cassa depositi a prestiti — Le uno 
ne aperte. 
Presentazione di progetti di logge. 

LUZZATTI presenta il progetto di legge per au- 
mento d’assegno all'Ospedale di S. Spitito, 

COCCO ORTU, il progatto, approvato dalla Ca- 
mera, per la proroga dei diritti” d'antoro del Bar- 
biere di Siviglia. 

RUDINT', i progotti sul pagamento degli stipen- 
di dei melici condotti — e sui fabbricati carcerati, 

Fondazioni a favore della P. L 


GALLO consento che la discussione si faccia sul 
disegno emendato dall'Ufficio Centrale. 

FINA È. fa brevi raccomandazioni — questo di- 
segno di legge segna ua neterole progresso in ma- 
erin di fondazioni a favore della pubblica istrazione, 

see i eaplsaldi della tutela e della 
ma galla stabilisco sull'indirizzo da darsi 
istituzioni: 

Riassume i punti fondamentali della logge ed os- 
serva che con casa sî determina specialmeato la com- 
petenza dell'autorità proposta alla tutela delle fon- 
dazioni. 

Raccomanda però cho nei regolamenti si tenga 
conto del sm rizzo da darsi tanto agli asili 
quanto ai collegi di Maria, 

Quanto alle borse di studio, che lo Stato confe- 
risco in complesso nel numero di 1600, raccemanda 
che si tenga conto dell'eauberante numero di lau- 
reati, che escono ogni anno dalle Università ; e però 
il ministro della P.I veda modo, rivedecdo gli sta- 
tuti, di restringere il numero di queste borsa au- 
mestando l'importo delle pensioni, — 

Rassomanda poi la disciplina dei pensionati, af- 

essi studiîno sul serio e diano un eorrispetti- 
tellettuale ja cambio del sussidio che ricevono, 

Se un pensionato si facesse promotore di scioperi 

tari di perdere il beneficio, 

Vorrebbe poi che il conferimento delle barsa fosse 
sottratto :al Ministro, per liberare questi dalle pres- 
sioni che sono una necessaria conseguenza del regi- 
me parlamentare. 

Tatto ciò che allontana il sospetto d'ingerenzeia- 
debite, aumenta il prestigio dello istituzioni eosti- 
Tuzionali. 

NI (relatore) dà ragione degli emeadamenti 
proposti dall'Uffsio. 

Quanto alle borse di studio consente în massima 
nello considerazioni svolte dall’on. Faina, e erede che 
coi regolamenti si potranno în parte’ soddisfare i 
desideri da lui espressi. 

SAREDO assicura l on. Faina che il governo ha 
già fatto molto per eliminare borso di studi inutili 
concentrandole opportunamente, 

Quanto al conferimento delle borse nel regolamea- 
to si terrà conto della raccemsudazione. 

GALLO. Benchè non sia autore del progetto, lo 
ha accettato perchè lo ritiene utile. Le disposizioni 
fondamentali sono compreso nella leggo: nei rego- 
lameati si esplichersuno i prineipîi contenuti in essa. 

Riconosce la giustezza dello osservazioni fatte 6 
ne terrà il debito conto, 

Le sovvenzioni ssranno date ai giovani che lo 
meritano, tolto a quelli che ne abusano. 

Credo che quanto più si potrà frenare nelle troppo 
nostre Università questa fabbrica di professionisti, 
si renderà un servizio al paese. 

Ma la questione è troppo ampia per essere 
acussa in questa circostanza; a suo tempo, tratti 
dosi della riforma universitaria, sarà il caso di prov- 
vedere radicalmente al male, 

Ha intenzione di presentare un progetto sull'ordi- 
nameuto scolastico proviuelale, nel seuso di un mag- 

decentramento, delegando molte attribuzioni 
sisu’amministraziono centrale, ai consigli scolastici 
delle provincie, 

PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione ge- 
nerale. a 

Senza discussione si approvano i primi tre articoli. 

PECILE all'art. 5 raccomanda che auche le fon- 
dazioni © lasciti d'istruzione, governati dal Mini- 
stro d'agrieoltura, dipendano dal Ministero di P. 

Vorrebba però che presso il Ministero stasso si i- 
atituisse nn Consiglio Superiore d'agricoltura. 

GALLO credo che debbano essere meglio dise 
nati î rapporti fra i Ministeri d'agricoltara e d'i- 
strazione per gli istitufi che da essi rispettivamen- 
ta dipendono. Ù 

‘Terrà quiadi debito conto della raccomandazione; 
e senza istirnire addirittura ua Consiglio speeial 
potrà afdarsene il edmpito al ua ispettore, avente 
speciale competenza in materia agrari, 


L'art. 4 e successivi fino al 6 sono approvati, 
Il resto è rimandato a domani. _ 
Si proclamano eletti, a Commissari : 
per la verifica dei titoli: Cremona. — 
per la Commissione dî finanze : Gagliardo, 
er la Cassa dep. © prestiti Parenzo. 
È sodota termina allo 1. 


\(____iiiiiii i i 
Economia e Statistica 


Le costruzioni navali del 1897 


Secondo le notizie del Zureau Veritas ecco l’am- 
montare del tonnellaggio dello costrazioni nevali 


| complessive dei priucipali paesi negli ultimi 6 anni: 


Anni Tonnellate 
1892 1,666,948 
1898 1.206.274 
1894 1,443,557 
1895 1,466:585 
1896 1.899.678 
1897 1.480.000 
La cifra totale pel 1897 si ripartiva così per i 
rineipali paesi; 
aim 1897 1896 
Tonnellate 


1,192;800 1,323.709 
140.000 


da 


, È stata ipolto se 
4898 È vato ge lonale 
dbni Rava, 


1 valori mobiliari, 

L'Istituto internazionale di statistica ha testè pub: 
Blieato un rapporto del signor Neymarch sui lavori 
della “ommissione della proprietà mobiliare. Detta 
Commussione valuta nelle seguenti cifre la fortana 
mobiliare di ciascun paese: 

Paesi Miliardi 


Paesi Bassi 
Belgio 62 
Danimarca 27 
Rumania 12 
Norvegia ov 
In cifre tonde 446 miliardi in tatto. 
n queste cifre non gono rappresentati i valot 
i bors: 


————_—_—_—____.;i 
Francesi e inglesi in Africa. 


.(8) Cairo, 18, — Gl'inglesi presero ai Der 
visci la città di Safich. 


(8) Londra, 18. — Il secondo battaglion» ‘e’ 
reggimento Galles, attualmente a Creta, ha; 
vato ordine di partire per l'Egitto 

Il Moutement giographique di Bruxelles, che ave 
va pubblicato per il prio la notizia del massa- 
ero della missione Marchand, pubblica ora una 
nota in coi si ricenesce che alla data del 17 di- 
cembre, quando il maggiore Thys, teatò ritorna» 
te a Bruxelles, lasciò il Congo col signur Lamo- 
the, l'opinione generale era rassicurata sul'ag»rie 
della spedizione. 


rr 
Il porto di Civitavecchia 


Civitavecchia, 17-98, 
Egregio sig. Editore del Pop. Rom. 

Mi permetta brevo replica all'articolo in risposta 
alla mia lottera del 13 corrente. 

Non v'è dubbio che col collegare semplicemente il 
Porto colla stazione ferroviaria medisate binario, si 
risparmierebbe la spesa di trasporto dalle banchino 
attuali alla starine. ia nello ata quo è ciò pos 

o 

Nel 1865 Pio IX coneesse la costruzione di un 
binarie, dalla stazione al Porto, alla Società delle 
Ferrovie Romane per il trasporto dei materiali di sua 
spettanza, binario che fc di fatto esercitato per 
pochi anni © poi abbandonato dalla Società, quando 
più non l'è tornato eomedo usnfraitne, 

Detto binario giungera alla banchina, al Forte 
Michelangelo, non avera scambi nè piattaforma al- 
cuna per manovre dei vagoni: di guisa che, forma» 
tesi un treno di pachi vagoni e questi caricati re- 
trocelera colla macchina in coda: rispondeva cioè 
alle modesto esigenze del trasporto dei materiali d' 
spettanza della Società, e forse avrebbe potuto ser 
vire per il poco eemmerzio che V'era in quell’epoci 
4 cioè 34 a 35000, tennellato anane. 

Ma oggi che -— a prescindere dagli anni 1880-8 
in eui si raggiansere lo 400 mila twmellato — i 
nostro perto riceve 200,000 tonnellate in media 
più e non mena, e vi giangono vapori con carico 
da 3000 a 6000 tonnellate di carbone o ghi con 
obbligo, per contratto, di caegaire la discarica gior- 
naliera di tonnellate 400 a 460; oggi che per sir- 
costanzo, che sarebbe ora fuor di luogo indagare, 
ne arrivano 4 o 5 sontemporaneamente, come risul- 
ta dai registri della Capitaneria, onde si rendo ne 
cessario disearieare in un solo giorno 1600 a 2000 
tonnellate, indipendentomente dai piccoli bastimenti, 

rusione di un ponte caricatore, senza 
ingrandimento delle banchine che permetta la poss. 
di deppio binario, di scambi e di piattaformo gire-' 
veli per le manovre, a che sarebbe ntile Ja costra- 
zione di un binario, se su di esso 160 a 200 vago- 
ni al giorno non potessero ricevere e trasportare le 
merci ? 

Nè è possibile eseguire la discarica dai vapori 
sulle «hiatto da queste, a comodo, sui vagoni, it 

to che si richiederebbe ua numero atraordina: 

i ehiatto, il cui affitto assorbirebbs completa 
mente il risparmio del trasporto dalle banchine at 
tuali alla Stazione, 

Da tali considerazioni sembrami evidente la ne 
cassità di coordinare, costruzione di binario, ingran 
dimento delle banchine ed approfondamento del Por- 
to, se si vuole spendere dei milioni con vera utilitt 
del sommereio. 

E, per finire, con tutto il rispetto ai sigg. Hau- 
smana e Stanley, sarà un'enormnità che Roma non 
abbia il suo porto-canale, ma mi permetta dubitare, 
egr. sig. Editore, che, a parte le difficoltà tecniche, 
il porto canale si arresterà di fronte alle difficoltà 
economiche e sarà per lungbi anni ancora un pio 
desiderio. 

Del resto, venga pure il porto-canale, tanto desi- 
dorate dall'artisolista, e si lasci, intanto, che per 
il canale che di ragione si inalsta da noi per arere 
il porto... sexza il medesimo, e còn ciò ritengo chiuso 
l'insidente, 

Con perfetta osservanza. 

Avv. Alfredo Acquaroni. 
—#_ 


Dnue parole sole di conarereplica, giacchè le co- 
so lunghe, comprese le polemiche, diventano serpi. 

Lasciamo il porto-canale di Roma, del quale 
'egr. avv. Acquaroni non si deve preoccupare e 
Imitiamoci per ora al binario fra la stazione ( 
il porto di Civitavecchia, 

Senza dubbie, dice il nostro contradditore, col 

legando semplicemente il porto colla stazione a 
risparmierebbe la spesa di trasporto dalle ban 
chine attoali alla stazione. Ma nello stafu quo è 
ciò possibile? E risponde negativamente. 
- Se non che tutte le argomentazioni ste non 
reggono di fronte a questa domanda: Si scarica- 
no ora le merci, siano dieci 0 mille lo tonnellate 
al giorno, al porto di Civitavecchia? SÌ. Le ca- 
ricano, sì o no, sui carretti per portarle alla sta- 
zione? SÌ. 

Dunque, lasciate sostituire, mercè il binario, il 
vagone al capretto. 

fa, dice l'avvocato, in questo caso ci vorreb- 
bero tante chiatte, che Ia spesa d'affitto assorbi- 
rebbeil risparmiò del trasporto deî carretti, 

E perchè? Per portarte dalla al carretto, 
hanno, adesso, le chiatte necessarie, si o no? 
Danque questa del numero straordinario di chiat- 
te oscorrenti per caricare sni vagoni, anzichè suì 
carrettì, è una... fantasia, 

Certamente dovendo spingere i vagoni, dova 
ora si spingono i carrettà, bisognerà ingrandire; 
in quel punto, la banchila, ci vorrà il ponte ca- 
ricatore, lo scambio e le piattaforme girevoli — 
ma tutto questo si può fare subito, ossia senz'at- 
tendère che st compîano gli altri ‘lavori, che ri- 
chiedono dieci milioni, 

Parlfamoei chiaro, L'avr. Acquaroni verrebbe 
cho prima si slendessero i dioei mmiticdì por la 
sistemazione getfèrale © poi si collegasse il porto 
alla stazione. E' Ja politica portuale dei facchini, 
dei carrettieri 0 degli spedizionieri di Oivitaveo- 
chia, &he si risolve nel far pagare ai commetcio 
una maggior spesa di trasporto, 

Noi flvece, a lume di buon senso © nell’ Inte- 
ressa immediato del commercio, eliiediamo che si) 
cominci IA, dove l'avvosato vorrebbe finira e cioò 
che sì colleghi prima la stazione al porto, e si 
proseguano poi lo altre opere di ono ge- | 
nerale. 
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Conan cette RE 


Arti DEL Governo 


La Gazz, uff. del 18 contiene: 

Ministero degli affari esteri: Nutificazione + Rel. e 
8. D, che approva l'istruzione per le norme da se- 
i Consigli di discip er gli ufliciali del 
> — ld. id. che proroga al 1 marzo 1898 
l'attuazione dell'istruzione annessa al R. D. n.541. 
Ia. id, che iuscrive nell'elenco delle provinciali di 
Bari la strada comunale Molfetta-Terlizzi — Mini- 
utero dî Grazia e Giustizia e dei Culti: Commissio- 
ne corsultiva per le nomiue, promozioni e trama- 
tamenti dei magistrati — Disposizioni fatte nel per- 
sonale dipendente — Media dei corsi del Consoli 

dato a contati nelle varie Borse del Regno, 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per e legrafo — vostro servizio) 


Sassari, 17. — Allo porte di Nuoro vennero 
assassinati dai brigauti, sulla pubblica via, due mez 
zadri del possileate Manca, La moglie d'uno degli 
infelici fa risparmiata perchè. a detta degli assas- 
sini, esta potesse portare in città la notizia! 

Savena, 17. — Uon Breve papale è stato no- 
minato vescovo di Savona e 

Alessandria, 17, — Al n 
conte Alfons» Mathis, già deputato durante la VII 
legislatora. 

Udine, 17. — A 200 metri dalla stazi 

dale fu rinvenuto sul binario il cadavere del 
giovane conte Tommaso Strassoldo di Udine, d'anni 
17. Egli era scappato dal Collegio nazionale di Ci- | 
vidale, dov'era convittore — ma siecome gli fu tro- 
vata una profonda ferita di coltello al collo, si du- 
bita che si tratti di suicidio e si teme invece che 
il giovine copvittore sia stato assassiuato e poi tra- 
sportato sul binario per nu delitto. 

Como, 17. — Fu urres rio di Lui- 
no, Angelo Barone, per i 
munale. 


lita Banca Lomellina 
tutti i creditori l'80 
Torino, 17. - Presso la stazione d'Irrea fu 
trovato sul binario il cadavere di un giovane len 
Rodolfo Rodulfi, di Fermo, che si 
vis ti finanzia 
Torino, 18, cre 15% ne la ©. 
cale di Acsia ha fatto celebrare nella chiesa di S.E 
lippo unt messa funebre, ricorrendo oggi l'aumiver- 
sario della m Amedeo 
essa Letizia, 
ta, i duchi 
d'Aosta è deg] 
scita i priucipi sono 
(S) Castellame 
esequie del Sottopreictto e mm. Barbone s0n0 ri 
site commoventi. Vi sono iutervenati il Pr 
comm. Ca sutorità civili e militari e le 
Società del Ciresudario. 
Caltanissetto, 18 ore 182, — All 
di Antonio Rampulla in contrada Raito s 
tarono tre sconosciuti, uno armato di fucile e 
tri di bastone, e dopw aver battute gei persone 
vizio, involarsso usa capra e del denaro, 
tigre 


Ferremoti 


L'Ufficio Centrale di Mooteorologia comunica: 
Città di Castello 18. — Nella scorsa notte 
alle ore 23.86 vi £ x 
to ondulatorio 


=— = 
Le scoperte di antichità 


Regisne 
Je indagini nell'ate: 
sum presso 
e precisane 


varie tombe, al 
Restit fittili e vi 
Lo di 


Regione VEEI (( 
frammenti epigrafici 


ia altri titoli rimin 

sim). — Un manico di ra- 
me, sppartencat deli 
ritorio di Ca 


loagitadinali, om 
con motivi a pa 
sioni del vasellar 


Un busto in bi 
venato nel comune 
l'antico Castrum nocu 
atessa provincia di T: 


Regi 
esplorata dell 
Vigna Grande, e 
vatori riconobbero un loculo intatto, che era sf 
gito ai primi rivercatori, Vi si trovò ua correo com- 
pleto di vasi di bucchero, quasi tutti deesrati a x0- 
ne con bassorilievi, otten impressione di cilia- 
dretti rotean 

In una t 
tano, , pure della 
na di travertia 
vallo marino alato, e conis 
listello superiore. 

Alcune tombe et. 


a città di 


ione etrusca incisa sul 


he furono esplorate în cintra- 
da le Caselle nel territorio di Viterbo, Erano stato 
tutte spogliate, in autico, ad eccezione di mas, che 
restituì vasi di bucchero e vasi rozzi, di non molto 
interesse, 

Romi Due frammenti di lapidi con iseri. 
zioni latine si scoprirono nei lavori di manutenzio» 
ne e di nettezza al Palatino. Il primo è di ua ti- 
tolo dedicato ad Autonino Pio, il secondo è funebre, 

Tre antiche tombe si rinvennero presso la chiesa 
di 8. Orisogono iu Trastevere, ed accauto a° queste 
duo sarcofagi marmorei. Unu di essi reca l'epigrafe 
the ricorda l. Elio Felice che fu adiutor ab anno- 

è adiutor praefecti annonae, come opinò il 
: del quale ufficio si conosceva un solo ricordo, 

Dall'alveo del Tereresi ebbe un piccolissimo fram- 
meuto di lapide arralica, che secondo lo studio fat- 
tone dal prof. Gatti ci riporta all'impero di Nerone 
e precisamente al periodocompreso tra gli anni 61 €68, 

Varie lapidi funebri latine si scoprirono nei la- 
vori pel grande collettore a sisistra della via mos 
derna ostiense, poco prima di giungere alla basilica 
di 8. Pietro, 

Furono aggiunte alla raccolta lapidaria del Museo 
Nazionale Komano alcune iscrizioni latine di non 
comune pregio. 

In due di esse è ricordato un dispensator scae 
micorum, che piglia posto accanto al pracurator 
scaenicorum ricordato in altra lapide urbana. Nella 
terza sono memorati gli officiale ab ara Circi, che 
posero il monumento ad una persona qualificata col 
titolo di dirotis. Tale parola di cui si banuo altri 
esempi nei lessici, pare che tragga la sua origine 
da bis e rota, e debba mettersi iu rapporto coi ludi 
circensi. 

Regione I (Latium e CampaniaS. — Avanzi 
di una ricca villa romana furono riconoseiati in 
ecntrada “ Prata Porci , nel terzitorio del Tuscolo, 
werso il confine di esso, dalla parte della via Lal 
tana, Vi si raccolsero insigni frammenti di scalture 
‘marmoree e perzi di fistale acquarie plumbee. coi 
nome di L. Novius Orispinue, console desigaato 
mell'anio 150, del quale abbiamo ricordo nelle epi- 
Erafi africane, e che sappiamo essere stato îl pro: 


Io Pompei fa compioto il disterro deila casi con 
lingresso del vano 13 sul visolo orientale dell'iso- 
la XV della Regione VI. P 

Fa poscia sgombrato dallo’ terre un termopolio, 
poi un'altra bottega nella quale si legge la prima 
parola del secondo libro dell’Kueide. parola che al- 
tre volte riapparce sullo paroti pompeiane e cho de- 
sta sempre um senso di tristezza quasi che debba 
essere ta al silenzioche dopo la tremenda ca- 
tastrofe dominò sopra la città distratta. Fa quindi 
esplorata una casetta che era ia ricostruzione quan 
do arrenne il disastro, e nella quale si riuveune un 
larario dipinto, 

Sopra un blocco di tufo in via dell’ Abbondanza 
fa poi riconosciuta una epigrafe os:a, sfuggita fia 
ra agli studiosi per essere stata ricoperta da uno 
strato di terra rimastovi aderente, 

Fegiono IV (Samnum et Salire, — Tombe 
ad inumazione di earattere antichissimo tornaron» a 
luce in contrada Liconne presso Poggio Sauta Maria, 
frazione del comuno di Sassa in territorio subito. 
Erano fosse rettangolari, coi cadaveri volti ad orien- 
te; e contenevano rozzi oggetti di suppellettile fu- 
nebre, specialmente vasetti fittili, aleunu dei quali 
° ati geometrici, 

Un'altra tomba di età assai antica si rinveune nol 
territorio peligno. Appartiene alla necropoli suimo- 
nese, essendosi scoperta presso la città di Sulmona 
nella contrada “ la Maddalena o Ponte dei facchi- 
ni. n Tra gli oggetti del corrélo funebre si trovò 
una collana di cilindri di bronzo, di quelle che si 
incontrano di frequeute nelle tombe di questa regione. 

Regione DI (Apulia) — Tn Taranta si svo- 

irono altri sepoleri ia contrada S. Lucia. Appar- 
tengono all'età romana ; ed în aleoni di essi venne 
ro usati materiali di tombe greche le quali dai fos- 
sores romasi vesnero violate. 

Nel Comune di 3. Marzano di S. :pe nel 
circondario di a due chilometri dall’ abi- 

la strada verso Grottaglia, vi 

u vasi greci del V se- 

di tali sepoleri unitamente ai vasi greci 

ua vaso “a rotelle ,, di industria presaza, 

Sicilia. — L'instancabile prof. Orsi velle esten- 
dere le sue rieercìe ai sepolcreti secondari della va- 
sta necropoli siracusana, e spezialmente al scpoiereto 
di Scala Greca, da lui attribuito al quartiere di 
tatissimo. 
porigno al età auteriore, e benchè pori 

redo funebre ci offrono documenti preziosi per lo 
la topograîia, doci l'area che fa 

scelta pei seppellimenti lopochè Dionisio verso l’anno 
402 ar. Cr., avendo i ntrionale, 
abbracciò deatro la ci azza delle Epipolas, 
ve il quartiere di Tye ito la sua necropoli. 


18 — Lersera, mentre finivano i 
, un giovane assali 

ro con coltellate, 
po pochi 

» di vita, 


vespri nella ci 
nn prete e ne ci 


Un altro prete sì trova în p 
Il delitto produsse grande impressione. 


ifesto ed un al- 
pubblicato il Prefetto, vietazdo qualsiasi 


ibazione del pane dai D'anitii 
anicipio in ci 
Ila forza pubblica, perchè i fori 
avorarono la notte scorsa, 
na, ]S, — Stamane sul Corso 
Î, ritexu 
a fare dimcatra 


vesta intimazio.ie, la trap- 
re e li disperse, facendo 
due arresti 
A mezzodì, nella località dotta Tredici ann 
e alla piazza iloma, furoso pure ar 
latesta, Rocchette ed altri 3 anarchici mei 
Viva l'anare 


orte, La cavaller 
di dimostrauti si revò 
le di granaglie, o vi entrò viuleute- 
Le zioni e tentando anche 
arvi il fuoco 
terveane Îa trappa e si fecero varii arresti, 


o, in piazza Cavour e. nel Cors 


n città e nen possono rico» 
te le porte sono sbariate dalla 


Tra ieri ed oggi si fecero complessivamente 50 
arresti, 

anno stasera il la- 
voro, In litare fabbricherà 150 
quintali di pano, come nell'altra notte, Si prepara» 
no altre misnre, comprese le cucine economiche, 


Scioperi in Inghilterra. 

(8) Londra, 18 — L'Associazione dei mecca» 
nici ha notificato ai padroni che rinunzia alla do- 
manda della giornata di lavoro di otto ore, 

Si pnò danque ritenere finito questo sciopero, 
colossale per la quantità di operai e più ancora 
per la durata, senza che sia avvenuto il minimo 
pertarbamento nell'ordine e nella tranquillità pub- 
blica. Ne riparleremo). 


__ Teatri ed Arte 


Drammatica — Al Paganini di Genova PE7e 
Lije 
chè In compagnie Reiter-Leigheb continua a 
re questo insipido e seoncio lavoro, che non 
piace a nessuno ? Misteri dei bordereaus. 
Fatto è che passò anche a Genova senza infamia 
e senza loto. I? Secolo XIX dico ehe, degli esecu- 
tori, la Reiter fu “ buona, na lasciava tradire di 
seutirsi fuori di posto , iuvece il Leigheb “ fa fo 
licissimo. , 
Oh, lui, "in questa roba, si so, ci si crogiola. 
— Due picsolezze parigine, non prive di spirito, 
Alla Badinière, 5, 6, 9. scioeenezzola in tre cartelli: 
proprio tre cartelli, perchè questi si presentanosulla, 
sceua, L cartello: tre mesi dopo: l'amante è tutto 
fuoco e fiamma, la bella è gentile, felice dei doni 
che riceve e che sa chiedere — IL cartello: sei mesi 
dopo: l'amante comincia ad esser seccato, la bella è 
irritata perchè nou le paga un conto di sarta — 
III. cartello: nove mesi dop»: l'amatte vuol tornare 
al circolo a giccare e protesta ‘non arer quattrini, 
la bella cha invece sa chie li ha vascosti nel enppel- 
lo lo caccia senza senderglielo, e si tiene i biglietti 
di banca, ‘Tre cartelli: cinque minuti ciascuno, 
Al Guiguol, La voce del popolo di E. Conti. 
Nello stambagio d’ona portiuaia va un delegato di 
P. S. per chiedere notizio d'un inquilino sospetto : 
" che è un galantuomo e ne 
rico, ma, a poco a poco, le domande 6 
le iosinnazioni del delegato la persuadono ehe è am 
fior di birbante. Partito costui, chiama tutte le por- 
i e giù botte da orbo sull’ inquilino, di 
ds raccontare qualche cosa di male, 
Toma il delegato, e antunzia che s'8- sbagliato per 
identità di nome. E' inntile: le comari sono furbe! 
& loro non si dà a intendere: le alte protezioni di 
birbanti come lai lanzo sosneso il procemso. Ed eeso 


rletario della sontuosa villa, come viese dimustra- 
dalfe condutture plumbee, cano il sug mome, 


ver'uomo perduto, Il dialogo è graziosiasime : 


soltanto era meglio intitolarlo: La voce delle por 
bipraa 


Arte, — La moglio del celebre pittore Mank: 
ha diretto una pietosa lettera al direttore d'una 
Vista ungherese, che ha ultimamente parlato dell'in- 
felice artista, Ella varra che la follia ha sua ori- 
giue dall’eccesso di lavoro, dalla soverchia tensione 
mentale, cagionatagli dall'ultimo sto quadro : Fece 
homo, che è arche il suo capolavoro, Per finirio, il 
Mookacsy passò mesi înteri rinebiaso nello studio, 
‘mangino raramente, senza lasciar entrar nessuno, 
seiza prendere mai una boccata d'aria. Così egli 
trasfuse nell'opera l'altimo anelito della ragione, 

- 

Xecrologio — E' morto nn uomo, che dere la 
sus fama,ad un solo libretto per i bimbi, il reve- 
reudo C, L. Dodgson. Resta di lui uua intera bi- 
Blioteca, poichè fu feconissimo; ma ormai i sui 
romanzi e le sue nosello sono caluti in oblio. 

Vivo soltanto e continna e continuerà ad esser letto 
Alice nel pacse dell: meraviglie, che ormai è stato 
tradotto in tutte !e lingne civili, di cui non si con- 
tano più le edizioni, eche egli pubblicò con lo pseu- 
donimo di Lewis Carrall, quasi. gindicandolo lavo- 
ruccio indegno di sò, 

Il Dodyson avova 65 auni e lascia una comile- 
tevole fortuna, dorata alla sua attività lesteraria. 


Lirica, — Il tenore Vittorio Capoul, vesuto a 
Parigi di New-York per eoneorrere alla direzione 
dell'Opera Comigne, ne è ripartico. E torna a quel 
Conservatorio, dove ha uno stipendio fisso di ses- 
santamila fra:chi, e una serie d’iucerti per altri 
quarantamila, 

Si consolerà presto del mon esser riuscito. 

Per finire. — Al San Carlo di Lisb na si rap- 
presenta l'Andrea Chénier del maestro Giordano, e 
si telegrafa che ha ottenuto eccellente accoglienza. 

Tattavia, per rappresentarlo, a'è dovuto superare 
molti serupoli della vigile censura, cie alla fine... 
si è conteutata di sopprimere, là dove sono ripetu- 
te nello spartito, le note della Marsigliese. 

Quei portoghesi, gai egaor, anche nella censura. 


fata 
Concerto Nardi. 


II maestro Alfredo Nardi è così ben noto a Roma, 
che solo l’amanzio del suo concerto basterà a ri. 
chiamare alla Sala Dante quanti cultori intelligenti 
di musica eouo fra noi. IL programma comprerde 
pezzi composti dal stesso, fra coi nn frame 
mento d'on duetto d'amore dell'opera Futa, ancora 
inedita, © meludi» varie di varia ispirazione 

Il Nardi sarà coadiuvato, per il canto, dalla si- 
gnora Reyna e dal signor Sarmieato, per il vi 
nepti n-solo dalla signorina N. Piazzi, per le 
dalle signorine Sarzana, Grathe, Scelba, Pacific 
pianoforte siederà il maestro A, Luzidi. 

Il concerto sarà eseguito marteli prossimo, 25, 
alle 2 pom. Inta:to ne è edito il programma che 
comprende anche i versi, con i quali il Nardi si ri- 
vela non solo violiuista distinto, ma eecelleate 


Ver i primi diamo il programma definitivo 
Girando;gita Roma-Torino che avrà luogo — 
‘ale Sezione del Touring — dal gio 
gno prossimo : 
irgno - Roma-Cisita Castellana (km, 50.8) 
= F'artoaza da Piazz 
= Arrivo a Civita Castellana, 
- Cona. 
giugno - Civita Castellana-Porug 
- Partenza da Civita Casterlana, 
ivo a Toti (Pranzo) chi 
2 Partenza da Todi, 


chil 117,5 
uo - Perazia-Monterarehi (chil. 110.8). 
tenza da 
- Arrivo ad A 
Arrivo a Mo 
Cona 


di 6 giu 
Ore 6 


reni-xrrenze (eli. 99.2), 
ontevarchi. 
- Arrivo a Firenz chit 
Pranzo 6 Cena. 


» Hi - Partenza da Pontedera 
» fé - Arrivoa lisa 
» 20° - cena 
clil 
Giovedì Y giugno - Pisa-Spezia (chil. 83.7). 
Ore 6" - Partenza da Pisa. 
» 19412- Arrivo a Mass: (pranzo) chil. 
- Pa 
Vo 284 


cl. 897 
10 giugno - Spezia-Gonova (chil. 107.1). 
ni 
Atrivo a Sestri (pranzo) chil. 06.9 
12 - Partenza da Sestri. 
- Arrivo a Genova ’ 


chil. 107 
ndria chil. 84,2 


alla (pranzo) chil. 
2 D'artenza da Pusalia. 
Arrivo ad Alessudria =» 


chil. 812 

Domenica 12 givguo - Messandria-Torino (cl. 91.7) 

- Partenza da Alessandria. 

- Arcivo a Poirino (pranzo) chil. 5.8 

enza, da Poirino. 

2 Asrivoa Torino » 259 

I cena 
chi. 957 
vitto alloggio. 


Spesa L. 70 e 5 lire di iserizione compr 
ni in via dei 


Per iscriversi rivolgersi. presso il sig. Z 
Serpenti lettera E. 


Alpinismo. — Domenica 23 corrento la sezione di Ro- 
ma del Club alpino effettuerà un' ascensione a Monte Cervia 
(4439 metri) 

Partenza da Roma (Termini) sabato ore 16,30. Ritorno a 
Roma domenica alle 22,55. 

Preventivo lire 12. Portare la colazione, - Appuntamento * 
alla Stazione di Termini sabato 22 alle 16 preciso, Diretto- 
re: Oscar Hoz. Iserizioni al Club a tutto vonerdì sera 21. 


x 
Pallone contro Motociclo. — In Vrancia, tra breve, 
si ‘svolgerà un curioso ed interessante match tra un pallone 
ed un motocielo. 
N signor Emilio Saint-Aubin ha scommesso di im 
col suo aerostato assai minor tempo che il moti 
cursi da Girenello a Goulommiers. TI signor Vignot la sosto- 
auto il contrario, Di qui la siida eolla posta di L, 4000, Non 
@ ancora fissata la data. 
Peep dei bei tipit! 
e 
Gara di tiro a segno. 
Risultato delle gare eseguite il 
giorno 16 corr, al poligono sociale di 


Tor di Quinto: 


Vipar. 


glia d'argento: , For- 
nari Giulio 34, Cametti Oreste 34, Marinangeli Cesaro tò, 
Bucci Amelio 40, Lazzè Giuseppo 3ì, Mencacci Guglielmo 29, 
Do Martini Silvio 20, Maffizzooì Eugenio 28, Cametti Um- 
berto 26, De Santis Luigi 26, Muzi Saturnino 30"— Meda- 
glia di bronzo: Rondoni Romolo 25, Bianehelli Amedeo 25, 
Panattoni Guido 25, Marari Antonio 24. 

Categ. II - Metri 500, arma d'ordinanza, bersaglio di 
souola. Tre serie di 8 colpi - pres: una - Mass. pu 

Medaglia d’oro nelle 3 posizioni: Calcaprina Attilio 83, 
Cima Giuseppe 31, Calcaprina Attilio 29, Aramis 28, De 
Martini Silvio 29, Bariletti Giovanni 34, Firani Rodolfo 30, 
Aramis 29 — Melaglia d'argento: Ciecarello Giusoppe 28: 
Paoletti Enrico 28, Bucci Amelio 26 — Medaglia di 
Posizione a torra: Cametti Oreste 25, Noci Virgilio 2 
Pietro 23, Zella Milillo Giovanni 22, Fornari Giulio 22 
Balduini Enrico 22, Guidueei Angelo 24, Morozzo della Rocca 
Giulio 21. 

Categ. III - Metri 300, cartoni, arma d'ordinanza, ber- 
saglio di scuola. Cinque serie di 5 colpi - Mass. p. 10. 

Medaglia d'oro: Caleaprina Attilio 40 grad. 5 — Meda- 
glia d'argento: Carducci Salvatore 9 grad, 1-3. 

Categ, IV - Metri 400, arma d'ordinanza, bersaglio di 
scuola, Dieci serie di 8 col , una - Mass, p. d2. 

Medaglia d'oro: Pirani ‘Alfredo 30 — Medaglia 
d'argento: Carducci Salsatoro 29 gral. 29 — Modaglia di 
bronzo : Caleaprina Attilio 29 era. 2 

Catog. V. - Sagome 1. 200,th sini di G colpi - pro- 
seutarne tre - punti sommati. Mussimo 54. 


Medaglia d’argento: Aramis 45 — Medaglia di Bronzo: 
Zilio Grandi Giorgio 4 

Categoria VI. - Armi Jitero - m. 300 - Serio di 5 
colpi ripetibili a volontà prosenturne tre - Cartoni sommali 
massimo 15, 

Diploma di medaglia d'oro: Caffoni Tita f' 
Paoletti Enrico 12, Giecarcilo Citseppe 42 
bronzo : Zilio Grandi Giorgio 10. 

— Categoria VII. - Kivoltella d' ordinanza - m. 30 - 
cinque serie di 6 colpi - presentgrne die - punti sommi 
Massimo 36, 

Diploma di medaglia d'ore: 
buin 28 

Campionato speciale - Metri 300, arma d'ordinanza 
Bersaglio di scuola. Nove serie dî 8 colpi (trs per posizione) 
— presentarne sei - punti sommati con le imbroceate. Mass. 192, 

Medaglia d'oro: Cima Giuseppe 168. 

Îì tiro è stato diretto dal V. Direttore cap. cav. 

Birol: Carlo Alberto 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
MERCOLEDP, ‘9 gennaio 1898 — 5, Bassano, 


Leva ll Sole alle ore 7-2) a. — Tramonta alle 3.7 & 
Losa la Luna alle oro 5.1 m. — Tramonta alle 1.07 sc 


Aramis. 14, 
Medaglia, di 


Abrile Raffaele 36, Tavelli 


za di condanna dell'Indipendent: emessa dal tri 
bunale di Savona, esplicitamente dichiarando cin 
provata l'assoluta falsità delle pretese aceug 
mosse all'on, Boselli. 

e — 


Fallimenti in Roma. 


CONCORDATI - Ditta Cosaro Anticoli, 

di mercerio, via Maddalena 37. Oforto al 25 per cento in 
rat bimestrali. 

Adunanza dei creditori 2 febbrai 
sulla offerta. 

Mariani Aristido © Pezicle, io di mercerie, 
Corso Vittorio Em. 101. 

deri 1$ creditori per L. 1%,s51. 
46,040,78 accettarono in magcioranz 

nto da pazarsi in una sol volta, 
, BENDICONTI - D'Ottavi Nicola, forno în vi 
Cremona 19. 28 corrente, ore 13, alunanza dei erelitori pa 
la discussione del resoconto. 

CURATORI CONFERMATI - Hacioti Paoto cv{ 
soutenza di ieri del fallimento di Criskailini Attilio, cartolo- 
ria, Corso V. E. 199, 

Fabbri Pio con sentenza di ieri del fallimento di ie 
di Mazzantini Aristide impianti di illuminazione 1 gas, pias 

Ignazio 


cre 43, per deliberari 


sopra 31 per Jive 
oneordato al 5 per 


LLETTINO METEORICO 
18 gennaio 
Earopa: pressione 780 Vienza, Belgrado, Buenrest; 74 
Arcangelo. 
Varometro quasî ovunguo diminnito noci: 
ed fino a tre mill, temperatura abbassata 
Nord, qualche tiog cia Sud. È Ì 
n ivalosa 0 coperto 
ia e Sardegna em q eno altrove. Bri- 
to continente. 
unetro: 179 Bell 


Rtebus-Monovarbo 


-DABT 


grazione dol Passatompo precedente: 
PASTORE 


TO CIVILE 

Nati e morti denunziati nel giorno 14-15 geinalo 
Nati 05 conuprosi 2 nati morti. ù 
Morti 39 dei quali 


otto i 7 anni, 
MORTI 
Angeloni Domenico fu Ginse 
Ramaceiotti Torello di Ga 
Tabarrini Marco tn Cav 

di Lori 

lini Fr 


cati, 53, coni ‘g. 
, coniug. 
80, coning. 


Valenti Maria fa All brend, lion 
Corelli Frgetsta fa Annia Rinia, 6 vodora 

Proietti Vinccaza, Ai e a 
Resi Sacco fa Antooo, Moma @ seni 


| Accardi Annibale fa Michet, 


Mazzi Nicola fu Luigi, Arc 
tà Caterina fa Gio. Bata, 
i Livia fa Rinaldo, Ferrara, 
Ermosto fu Ve 


Pediconi Serafino fu Francesco, Ri 
Dongo Camillo fu Girolamo, Genova, 

Orsi Candida fa Filippo, Palestrina, SS, vedova 
Canodella Angelo di Lorenzo, Castiglione, 42, coniug. 
Spadoni Filippo fu Pet 

Mani Diomira fa 

Tato la fa Nicol 

Fasani Li 

Bertoldi 1 

Rossi Ari 


staniini Vistorio fa Giovauni, Genzano, 4), 
RinaHli Costantino fa Gi Ù 
Ginobbi Luizi fu Vin Aibano, 53, € 


% 


NGESCO VISCONTI-VENOSTA. 


graudissima sventara che ha colpito la fami 
glia Visconti.Ve: 
fs 


Il por i o la scorsa 
notte, aveva rare doti e di cuore. Stu- 
dioso, intelligeutissimo, affettuoso, adorato dalla fa- 
miglia che aderara, avera arauti e sè un avvenire 

late, cho la morto ineserabile ha spezzato, 

id'egli appena si affacciava alla vita, 

Francesco tisconti- Venosta non aveva 

tte quai; il Justro chegli veniva dal 

6 opere di suo padre e degli avi, non 

îasaperbito, ai contrario la molta afla- 
bilità, la squisitezza dei modi lo rendevano cari 
simo a tatti. 

Il povero giovinetto è morto vittima di una pen- 
dicite complicata con altri mali, Ne avera sofferto 


crebbe quand», al operazione compiuta, rilevan- 
do i dottori vi di pericolo, riserbarono 
ogni prognostico sull'esito dell'operazione stessa. 

Il giovinetto morì dodici ore dopo, confortato dal 
sacerdote, assiatito dai cari suoi, cui si era aggiunto 
il fratello disno padre, il marchese Giovanni, espres- 
samente gianto da duf giorni da Milano. 

Cai sa di quale affetto il marchese Emilio Vi- 
acouti-Venosta abbia sempre circondato la famiglia, 
chi ricorda lo strazio suo, quando anni or sono, al- 
tra simile sveutura Io colpì, può solo comprendere 
quale e quanto sia oggi il dolore della sventurata 
famiglia. 

Alle tante 


a pervengono a: 
le nas H 


gliauze. 


Alle 19,80 del 17 ha cessato di vivere ilmaggio- 
re nei RR. Carabinieri della risorva, 


SIMONCINI nob. EUGENIO 


il quale dopo essersi laureato în legge percerse con 
onore la carriera militare, 


Gli amiei sono invitati all’ accompagno funebre, 


| che avrà luogo oggi alle 15 partendo dal Corso N. 4. 


Palazzo di Giustizia 
Corte d'Assise. 


Pres. Liuzzi - Giudici: Servici e-Giorgi - P. M. De Lollis - 
Difesa: Patini - P. C. Savarese. 
I/ omicidio în via delle Fratte. 

Domenico Chiodetti, affittuario di terreni, teneva alle suo 
dipendenze un certo Arcangelo Astorri, un vecchio di 62 an- 
ni. Questi ammaiò, e per i malanni e per la tarda età non 
fu più in grado di lavoraro come. per il passato. 

Perciò il Chiodetti si vide costretta a surrogare il vecchio 
operaio con uno più giovane: di qui il risentimento e l'odio 
dell’Astorri. Il quale, îl 3 marzo scorso, armatosi di una 
rivoltella, aspettò Chiodetti in via delle Fratte, per dove que- 
sti era solito. passare tornando dal: mereato delle erbe in Tra- 
stevere, 

Vi fu tra i due un breve scambio di parole, quindi l’A- 
storri esplose due colpi di rivoltella contro il Chiodetti, che 
restò mortalmente ferito e cessò di vivere dopo poco tempo. 

Jeri l’Astorri è comparso duvanti aî giurati per rispondo- 
re di omicidio premeditato, ed, avendo ottenuto il solo be- 
neficio delle circostanze attenuanti, fa condantato a trenta 
anni di reelasione 6 dieci anni di sorveglianza della l'. $., 
la quale, data l'età e la pena del condanzato, non darà cer- 
tamente disturbo agli agenti per applicarla. 

dg 
L'on. Boselli e l’ ‘ Indipendesta ,, di Savona. 
(Servizio speciele del Pop. Rom.) 

Geneva, 18, ore 17.15 — Oggi alla nostra 
Corto d'appello si è disensso il processo dell'on. 
Boselli contro I'Indipendente di Savona accosato 
di diffamazione in confronto doll'ex-ininistro, 

La Corte ha confermato pienamente la senten> 


L'invenzione d'un parroco 


Il rev. Frosi, corato nella provincia di Cremons 
appassionato per la meccanica, ha inventato un on 
logio sul cui quadrante vesgono segnate lo oro if 
tutto le priucipali città del mondo, a seconda dd 

meuto di rotazione della terra futorno al sol6 
(Ha tradotto in azione quello che aveva fatto il not 
jug. Villa), 

L'orologio figurerà alla Msstra intern. d'arte sr 
era în Torino. 


Cronaca Di Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato: 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 10,9 — minimo 1,1 sotto zero, 

male, — S. M. îl Re ha, ieri, ricevuti 
in private udienze: il colonnello di Stato Mag- 
giore, De Pott, addetto tare all’ Ambasciata 
austro-ungarica ; îl sevatore principe di Casta- 
gneta e il comm. ing. Vittorio Ottolenghi, ispate 
tore generale governativo per Îe strade ferrate. 

Ti comm, Ottolenghi aveva chiesto udienza { 
Sua Maestà per ringraziarla della onorificenzi 
recentemente conferitagli di mofu proprio. 

In memorin dei principe Amedeo 
— Termattina, alle 11112, ne! crypella di palaz 
zo del Quirinale ha avuto lu na servizio fa 

in memoria di S. A. R. Amedeo di Savoia 
versario della di lui morte. 
è la messa il cappellano di Corte mbes 


imonia, ebbe, come il solito, caratter 
privatissimo, 

Vi assistettero le Loro Macstà e i funzionat 
0 le dame di servizio del giorno, 

f funerali d'oggi ali Pantheon. — Sta 
mano, alle 10, saranno celebrati al Pantheon, 1 
cura dello Stato, i solenni funerali pel XX an 
nivarsario della morte di Vittorio Emanuele. 

Dalle ore 8,30 è fino al termine della funziona 
sarà vietata la circolazione dei veicoli © dei pe 
doni in piazza ed in via della Rotonda, in pi 
e in via della Minerva ed in via della Palombella 

Gl'invitati, che recheranno a piedi alla fun- 
zione, avranno accesso in piazza della Rotonda 
da qualunque strada, presentando agli agenti 
della forza pubblica Îl biglietto d'invito. 

Vaticano. — Le feste per il giubileo ponti- 
ficio sono state rinviate dalle Società cattolich 
di Berlino al prossimo marzo, nel quale si teri 
una straordinaria assemblea dei cattolici di quella 
Metropoli 

— deri è st 


a solenneni ata nella 


cò il cardinale Rampolla. 
Lutto ia can Venosta — Ins» 
morte del figlio dell’ on. 


| necrologio) il portane 


dove abita la famiglia del mivistro ieri è rim 


| sto chiuso, 


Non apyesa Saputasi la triste nuova, S. Mil Re 
che già in precedenza aveva più volte mandato 
chieder notizie, inviò il Prefetto di Palazzo, 5, £.I 
conte Gianotti, a presentare le condoglianze Sue ( 
quelle di S. M. la Regina alla famiglia, 

Il Pregideute del Consiglio, i Ministri, i Sottose 


si recarono perso: 


ite o inviarono condoglianze; innumereroli di 


| spacci giungono da ogni parte d'Italie e dall’estera 


L'on, Ministro dopo la disgrazia è rimasto chiuse 
nell'appartamento colla famiglia e non ha più rice 
vuto nessuno, 

I funzi nari e gli impiegati tutti del Minister 
ppesero le loro firma ad ua indirizzo di condoglian' 
za cho fecero pervenire al Miuistro, 

Nella gioruata di ieri cominciarono ad affluire allt 
Corsatta splendide corone. 

I i sono atati stabiliti per stamane alle ore 
81, partendo dal palazzo della Ovusulta, 

La salma sarà accompoguata alla Stazione di T'er- 

de vorrà trasportata ja Vaitellina, per es 
pellita cella tomba di famiglia. 

Colla salma partiranzo, in giornata, il Ministro; 

ello, la sua signora ed ì figli. 
e partenze — L'on, Ascoleo, sot 
tosegretario di Stato, ieri tornò in Itoma, 

Giuata provinciale amministrativi 

Tutida dei Comuni. 

ROMA - Approva svincolo cauzione Di Giacomo. 

Veroli - Approsa impianto luce elettrica. 

Valentamo - Non approva transazione su credi 
SRO approva venlit di relitto a Do doni dl 


simino. 
Sonnino - Approva tarilfa e capitolato del dazio con 


stimo. 


diver! 


ova transazione vertenza col conte Bor 
ritto erbativo. 3 
da Sassola - Approva transazione € 


Vetralla - Ap 
Velletri - Approva radiaz 
mer. 
Id. - Approva fornitura degli stampati pel 1898-1900, 
Genzano - Approva accettazione mutuo L, 498.00. 
Moricone - Antorizza a del bilancio nella so 


sova tassa postezzio e psi e mise. 
5 oto i Emilio Ie 


vuovo di Porto - Montalte 

- Labico - Canale Montorano - Morolo - Torrt 
Caietani - Auiorizza l'ecsecenza del bilancio nella sovra 
imposta. 

Orjolo Romano - 
Romano - lì. il. 

Porre Gaietani - Milaocio eccedente la sovraimposta + 
Olina la compilazione d'ufficio 

‘Rocca Canterano - Eccelenza di bilancio nella sorrim 

Rinvia al Cor ificazioni, 


Torrita Tiberina - Vivan 


per modificazioni. 

Vallecorsa - Cauzione essitoria 1898-1902. N vato co 
trario. 

Canale Monterano, Arsoli, Ferentino - Cauzigit 
esattoria 1898-1402. Da vuto favoreiole. 

‘Bracciano - Contratto esattoria 1893-1902. DA voto fi 
V°Prageati - Approva mutuo di L. 90 mila con la Cassa 
dopositi è prestiti. 

Viterbo - Accoglie il ri 
segno di dodite 

Tutela 

Castel S, Elfa - Congr. di © 
in giudizio contro Bosuvini» 

$. Oreste - Congr. di = Prendo atto prelesamen- 
to fondo di riserva del dita plate. 

Corneto Tarquini: all’Università di pagare 
eotro 15 giorni circa vontenza Università agraria di Conveto. 

Velletri - Orfanotrollo della neve - Prende atto preleva- 
mento dal fondo. 

Tivoli - 0. P. Palmicri 
serva del bilancio 1897 - I 

Labico - @. |. Cassa l'i 
crediti inesigibili 

ROMA - Manicomio - Antorizza 
fornitora generi di norcìneria, 

Montalto di Castro - Congregazione di Carità - Ape 
prova fornitura per l'ospedale di S, sisto, 

: 


so Galamini Francesco per as- 


Ile Opere più, 
a - Autorizza a stare 


relevamento dal fondo di ri- 


i - Approva. depennaizione 


trattutica privata por 


Marta - Congrepazi Istanza Zerbini per 
rimunza di 


Jagnala 


no -coglì credi Desidera 
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Per la revisione delle liste commer: 
ciali — Riassumemmo già la questione che si 
agita aila Camera di commercio per Ja revisione 
delle liste commerciali. 

E inter la Società 
generale tra i negozi ali di Roma, 
la quale la inviato alla Camera una memo: 
per c.mbattero la contro relazione redatte 
rem. così — dall'elemento provinciale in opi 
zione alle proposte della Pi è 

La società dei negozianti nega anzitutto che 
sussista una questi. ne tra gli elettori della pro- 
vincia e quelli della capitale; esiste soltanto una 
questione fra coloro che hanno diritto all'eletto» 
rato e quelli che non l'hanno, 

Sorvoleremo sugli argomenti accessori. La So 
cietà rileva questo: la legge per le modalità del- 
lo iscrizioni e della revisione si riporta alla 1 
ge comunale, reclamaudo soltanto dne requisiti 
per l'elettorato: l'iscrizione nelle liste pol 
e l'esercizio di un commereio o di una industria, 
Ora, sul pri azione, trattasi 
invece di stabilire quali criteri debboasi segnire 
e quali prove richiedere per il secondo, 

È' la Camera di Commercio che può stabilire i 
criteri e determinare le prove, ovvero debbo: 
attendere disposizioni legisiative o regola: 
tari 

La Società crustata che se il legislatore aves 
se voluto fissare i criteri lo avrebbe fatto al m» 
mento che approvò la lezge costitnitiva; ma e- 
gli invece ha voluto soltanto fissare il criterio 
generale, ed affidando ai Comuni la compilazio 
ne ed alla Camera la revisione delle liste, ha e- 
Videntemente voluto che la Camera, per poter e- 
seguire la revisione. determinasse quali prove 
debbano confortare l'iscrizione, e di consezuenza 
quali criteri debbano guidare nella ricerca delle 
prove. 

E che sia necessaria la prova di possedere i 
requisiti voluti dalla legge e non soltanto la no- 
torietà, como pretende la controrelazione, lo dice 

è l'art, 50 della legge, ove parla di 
di notorsetà, e lo hauno conf 
mato infinite sentenze giadiziali. 

I documenti richiesti dalla presidenza della Ca- 
mera corrispondono quindi secondo la Sucietà al. 
le esigenze del caso, Soltanto essa ritiene che per 
la facilità di presentare alla preventiva vidima- 

del Tribunale un qualsiasi libro destinato 
alla contabilità, senza che il Tribunale investighi 
se chi lo presenta eserciti o meno un commercio, 
questo ierzo documento da salterebbe in 
suificiente e di minima 

Sulla questione della Sociotà 
serva poi che la leggecomunale e provinciale sta- 
bilisce agli art. 40 è seguenti che la Commi 
ne comunale deve formare tre elenchi: nel Lo 
ti propongono le iscrizioni, nel 2.0 le cancel 
ai, nel terxo si indicano Je domande non accolte ; 

i docuuienti di giustificazione, 
ilebbono ess messi al Presidente della Ca 
wera di commercio insieme ulla lista completa del- 
‘anno precedente (art. 49); la Camera deve esa- 
minare tutte le operazioni compiute dalla Com- 

cancellare gli elettori indebitamente 
ando no vi sia domanda 0 reclamo 


Dlunate la lesge non impedisce la paventata 
ret 
pera dei ( leta rispetto alle 
cancellazioni, di radiare tutti gli elettori che ri- 
sultass ebitamente iscritti, senza ricercare 
quale sia l'epoca della lora iscrizione e senza at- 
tendere d. 
neluie pertanto invitanlo coloro che entro 
endono il dovere d'iuterpretare 
morcio e dell'industria del Di- 
i le diritti © di difen- 
con una determi 
rde, quei provvedimenti 
condarre la Cami 


l’azione che l: s 
niziative che la 
attende , 

Hi poste Ginnicolense — La discussione 
del bilancio comunale per la categoria delle opere 
pnbblich la veechia questione del- 

ianievlense, 
meriia senza dubbio di 
ione, perchè 
» ponte S, Angelo, in una distanza di circa 
per gli abitanti al di IA del Te- 
i, sul qua: 


problemi e 
portanti ricliamino altrove la 
ma qui bisugna tener conto 
cioè ch 
i , sicchè il com- 
costerebbe che 
migliaia di lire, fe quali ri 
partite in vari esercizi ri non potrebbe- 
e preocenpare l'Amu, 


mato non solo dallo svil i 30 
assonto il quartiere della Lnngara, dall’ esistenza 
gio militare e del Manicomio, ma spe- 
dui trasporto delle caresri giudiziarie 
sxina Coeli, dove ogni gierno debb-no recai 
e magistrati per razioni professiona] 
ncrupasse della questione e tro 
modo di risolverla — ciò che non e 
ie — ora che i Lunzo l'evere di a 
istemati è leespropriazioni perlo sbuc- 
o da lungo tempo essgu 
senza dubbio di avere v 
e acuore i legittimi interessi della citta- 
diuauza, 

Al Mente di Pietà. — Da qualche tempo 

i dono, su alcuni giornali cittadini, vari 
d tere in cattiva vist. 
del Moote di Pietà. I nomi firmati: 
PR ‘ai e i frequentatori del p 
vero l'origine e gli scopi di 
a jutanto purtroppo si cerca 
che l'Amm. noi sia con- 
he si richiedono per 
na azienda, da cui la popolazione attinze an- 
nvalmente la egregia somma di oltre 15 milioni 
di prestanze. 
Ura se le statistiche debbono pure valere a 
‘he cosa, dimostrano che l'istituto ha anche 
no scorso sovvenute le più urgenti neces 
poichè l'86 per cento dei pegni c ti è 
sa nelle categorie inferiori e solo il 14 0]0 
ra le L. 309 di prestanza. A ciò si aggiunga 
prestanze gratuite accordate nello scorso 
pegui fino a 5 lire rappresentano la com- 
plessiva somma di L. 1,700,000! Ù 

Da che dipendono dunque gli attacchi a _qi 
sta istituzione che rende pure così effettivi 
vigi alla popolazione ? 

È' presto detto. ; 

Alcuni recenti provvedimenti adottati dal Cun- 
liglio di amministrazione hanno per varie ragi: 
ni ferito gl’interessi dei banchi dei prestiti pri- 
vati e degli accaparratori di polizze. Questi, ap- 
profittando dell’agitazione sollevata dagl'impie- 
gati dell'istituto per la riforma organica — una 
agitazione oramai sedata completamente avendo 
l'amministrazione in gran parte soddisfatto ai 
reclami riconosciuti legittimi, migliorando le 
condizioni delle classi inferiori con un aumento 
comples di Lire 14,000 sopra un 
avanzo di bilancio di appena 25 mila Lire 

itano la bandiera dei soliti principi uma- 
nitari per commuovere la buona fede di chi ve- 
ramente a quei principii s'ispira, nell'intento di 
gare i giusti provvedimenti adottati col 

pretesto di favorire gl’interaasi del pubblico, ma 
in effetto per tener salde alcune vecchie camor- 
re che circondano di una fitta rete Ze sale di 


di 


a, 
È il caso quindi di andar cauti nell’accoglie- 
re certe querele, tanto più che si tratta di nna 
istituzione la cui serietà d'indiri è luminosa- 
mente provata dallo sviluppo conseguito, 

ngelo Mai — Ozgi avrà loogo la di- 

ne dei premi agli alunni che frequenta 
rono il Liceo-Ginnasio Angelo Mai. 

Casin mutna impiegati — Ricordiamo 
che il tempo utile pel concorso al postodi diret 
tore di questa Società scade il 25 corrente. 

Ritardi di treni — Jeri sera i treni del 
l'Alfa Italia giunsero con ritardo considerevole, 

Soldati panattieri — Per Ancona parti- 
rono je:i sera una diecina di soldati panattieri 
della compagnia di sussistenza, 


negozianti e le Conperative di 
consuma — Il Presidente della Società gene- 
nerale dei negozianti ed industriali di Roma si- 
gnor Vannisanti ed i consiglieri della stessa So- 
cietà signori Grifoni, Caretti, Chiappa, Ceccarelli 
e Bocconi, per delegazione del Comitato nazio- 
nale costituitosi in Italia percombattere gli abu- 
si ed i privilegi delle Cooperative di consumo fu- 
rono ieri ricevuti da S, E. Zanardelli, a cui pre 
sentarouo una memoria testè uscita per le stam- 
pe denonciante appunto l'illegale procedere delle 
Cobperative di consame, divenute ormai delle v 
re e proprie Società commerciali godenti i pri- 
vilezi delle Cooperative, ed esposero le ragioni 
per le quali il ceto commerciale alza unanime la 
voce contro la degenerazione del principio coo- 
perativo. 

L'on. guardasigilli accolse la commissione com 
molta cordialità, interessandosi moltissimo alle 
ragioni dei nezozianti e promettendo che se ne 
suebbe ocenpato personalmente specie in vista 

me riforme al Codice di commercio. 
#'îucîo. — Ieri mattina 
una falange di velocipedisti, tra cui parecchi gio- 
astri, a giudicare dagli epiteti, che si scam- 
invasero il Piucio, abbandonandosi a 
enato, 
‘amo già detto che il Sindaco e il Pre- 
», che puro sono padri di famiglia, dovrebbe- 
ro vietare in modo assoluto l'accesso dei veloci- 
i all’ unica passeggiata di Roma, dove le fa- 
» dei cittadini e dei forestieri possono man- 
afatti mandano, i loro bambini a 
va po' d'aria e un po' di sole, senza che 
ti a disgrazie. 
no quindi che questa misura sarà presa 
con sollecitudine, tanto più che ai ciclisti riuan- 
gono tante altre località, dove si possono eserti- 
tare e divertire liberamente, 


li servizio ostetrico nel Suburbio, — - 


Noi gia accennammo alla necessità di dover prov- 
vedere ad un regolare servizio ostetrico nel su- 
burbio e speci lungo il Borgo Flaminio, 
popolatissimo, Ci sembra quindi che siano giunte 
opportunis citazioni fatte dal cons. 
Liberali in proposits in una delle ultime sedute 
del Consiglio. Gli abitanti da du» anni reclama» 
no perchè sono costrecti a servirsi di una con- 
tadina che esercita abusivamente l'uflicio di le- 
vatrice e che appunto perciò già fu messa in 
contravvenzione. È gni è la curiosità del © 
Oh se non si crede di dover tollerare questo în- 
conveniente perchè non si provvede una buona 
volta? 

L'ass. Panizza ha promesso d’oceuparsi della 
cosa. Non dubitiamo quindi che egli 
ad una s»lnzione definitiva. Ce ne va di mezzo 
più che l'igiene la vita dei cittadini. 

Cons. “ref, C. Marocco dalle 9 alle 12, 
Via Gioberti 10 — 4 Fontase 4L, dalle 14 allo 17. 
Ospedali di Gomn — Movimento dei m 

lati del 17 Gennaio 1858. 


Antonio 
in Ginlia 
S.Giovanni] 
ni el 98 
FO 109) 179 


ferimento grave — Corta Tancioni 
monte, abitante nella 

ei Lativi 40, da circa 

e il muratore T'inozzi A- 


merieo di'asni 23, da Oriolo Romano, abitante in via | 


Porta Salaria 32, pregiui 
Costui vivera alle di lei spalle. Così quando non 
poteva carpirle del denaro avvenivano liti e sceue 
Violente, 
La Tancioni stanca di ciò, cercò di allontanarlo 
da sè, ma il Tinozzi nou volle assoluta nesto sa- 


svattina verso le 11 si trovavano insiome ix 
i Latini. 

zi ad un tratto l'invitò ad andareia una 
vicina osteria. 

La doxna si rifiutò, Dopo un breve alterco allora 
in un impeto d'ira il Tinozzi fini per feriria al torace 
con uu punternolo. 

I militi delia pubblica assistenza Croce Cattolica 

rozo subito la Pancioni a S. Antonio. Stan 
a i medici noa vollero pro- 


zi sî è reso latitante, 

. — La notte ignoti. ladri pene» 
tati nel negozio di biciclette di Augusto Lopi al 
i agolo via San Giacomo, rabarono 200 lire 
in danaro, 

Come sespetto autore del furto venne tratto in 
arresto uu lustrascarpo che frequentava spesso il 
Iveale. 

vci Alessandro, d'avvi 19, da Rimini, fu ar- 
restato in via dell'Orsi quale responsabile di farto 
di L. 275 ia danno di Clorinda Filopio. 

— Jacobelli Modesto, di amaî 31, da Vicn, fa are 
restato perchè nbile di farto di due mantelli 
in danno di Pieriorenzi Areangelo, 

Fuochetti, — Jermattiuz alle 10 uella encina 

l'abitazione del sig. Eugenio Lanti iu via Ca- 

si sviluppò un piccolo fuceudio che fa 
ponto dai vigili. 

netto si verificò nella cauna del 
camii a 

Niente d’importaate. 

— Alle 19 di iori sera, nell’abitazione di tal Ro- 

Luce 13, na0 scaldino Ja- 
ppiccara il 


gili dalla Pilotta e dal Monte di Pie- 
subito le fiamme, 


ridi Adolfo; segretario al Ministero della 
Guerra, nelle pista in via del Quirinale cadde e si 
rappe il braccio sinistro. Guarirà in un mese. 
Disciaeci Giovanni d'anni 25, romano, in via 
S. Nicola ai Cesarini cadle producendosi distorsione 
del piede destro. 

— Bussoni Giovanni d'anni 19, romano, ia via del 
Giglio d'Oro caddo e si feri alla spalla sinistra. 

A S. Automio — Ricoverati 

La domestica Giuseppiua Matt ni 26, invia 
S, Maria Maggiore bevve per equivoco della liscira, 
Niente di grave. 

Altrettanto cagitò allo stracciarolo Cliviori Set- 
timio d'anni 16, abit È 

— Nel deposito dei trams elettrici, iu via Dogali, 
il meccanico Nicolai Luigi, d'anui 25, si ferì casual 
mente alla mano destra, 

— Il tipografo Bonale Alfredo passaudo per via 
Tiburtina fu morsicato da un care, 

— Egual sorte chbo il ragazzo Palamaro Gio- 
vanni, in via delle Quattro Fontane, No asrà per 
una settimana. 

Avresti — Lo gonrdio di finanza di servizio 
al Porto di Ripa (iraude, ieri sera arrestarono il 
giovanetto Tofani è ante in via della Pa: 
glia 18, sorpreso a rubare della ca lele stea la 
sciato su di una pa: 

— GG 


Piccola Cronaca di Roma 


D: Oviai, Consultazioni private per malattie 
celtiche. dalle 8 alle 9 e dalle 15 alle 16,- Aracoeli 58, 

Casamento in via Sistina, vesdesi, presso il 
Notaro Buttaoni, piazza S. Luigi de' Francesi 35. 


Mionte di Pietà. 
Venerdì, 21 gernaio 1898 - 43 Custodia vende : 
Oggetti d'oro impegnati il 1 giugno 1897 fino 
alla polizza 137900, a 
Osgetti biancheria e vestiario impegnati il di 30 
Giugno 1897 fino alla polizza 156999. 
Si paganoi resti dei pegni venduti nelle altre custodie, 


n == mm} 
PAVIMENTI 
E TAPPETI DI LEGNO 
Ditta F.Ili Zari - DUL MACELLI 65 - Roma. 


TEATRI DI ROMA 


Argentina. — Moltisimo pubblico 6 grandi 
applausi iersera specie alla Pata delle bambole, il 
grazino © geniale ballo che pinco 0 incerà ancora 
i più. 

Stasera Guglielmo Tell è l'ata delle bambole è 
domani Bol 

Costanzi — Alla brava prima ballerina Vale 
ty furono regalati bellissimi fiori pel suo spettacolo 
d'onore, 

Questa sera l'attesa novità promessa dalla con- 
pagnia Darvia e i, l'operetta alote che tanto 
e meritato successo ha ripurtato în parecchie città 
italiane, sia per ln musica, che per la messa ia 

— Diamo qui appreseo gli spettacoli che si sn- 
guiranno durante il presente anno in questo teatro: 
ci limitiamo al semplice annuncio perchè il pub 
blico possa avere esatta cognizione della felice scel: 
ta fatta e del modo pratico eon cui sono stute di- 
vise le stagieni. 

Carnerale: grandi vèglioni di eocezionale attrat- 
tiva, premi alle maschere, divertimenti 6 sorprese 
serali. 

In Quaresima la compagnia di operette di Ciro 
Scognamiglio con una quantità di novità che pub- 
blicheremo, fra le quali Les Petites Michu o Mam' 
selle Quatre sous i due ultimi successi parigini. 
Impresa Angelilli Ernesto e, Campolillo Camillo. 

Poi in primavera opere serie, impresa Bolcioni, 
Inaugurazione 9 aprile, con la ripresa del Lohen: 
grin cl terore Vigna; Faust, Ugonotti ecc, cd al- 
cune rappresentazioni straordinarie della Traviata, 
nieutemeno che con Gemma Bellincioui. 

Mesi di giugno e luglio, compaguia drammatica 
Tina di Lorenzo. 

Agosto e settembre, compaguia drammatica Lei- 
gueb Reiter, 

Ottobre, novembre e dicembre, altra stagione di 
musica seria. 

Come si vede al Costaazi, che passerà alla sto! 
por i suei prezzi eccezionali, la scelta degli spetta» 
coli non poteva essero più felice! 

Valle. — Alla replica della Seconda Moglie con 
la Duse, il teatro era letteralmente Bremito del so- 
lito ed elegante pubblico. Quanto al successo della 
granie artista caso fu completo. 

Demaui La Locandiera, 

Manzoni. — I figli di nessuno richinmarono 
iersera un pubblico così numeroso che l'impresa ha 
opportanamente pensato di ripetere l’ emozionante 
dramma anche stasera. 

Metastasio, — Tiburzi procurò ieri sera ap- 
piausi al bravo quanto modesto autore Serafino Ren- 
si. Stasera replica e sabato bizzarria satirica di Ria- 
di: Leopoldo. nom. Pregoli, 

entro Nuovo — Stasera replica della Gran 
tia, che esegui ento Cappelli © dalla 
Visconti euti il pubblico ehe accorre 
sempre numeroso alia geniale musica di questa sima- 
paticn sarzuela. 

Sabat» la tanto attesa Verga di Minosse. 
Varietà. — In buona parte trasformato, eolli 
aggiunta di nuovo poltrose e con savie disposizioni 
milottate dai uuovi impresari, si è riaperto da pochi 
giorni questo eleganto stabilimento, quando proprio 
seuwbrava dovesse subire la triste sorto toccata ad 

altri del genere. 
sarebbe stato un peccato, essendo le Vari:tà il 
ipo simpatico del caffé concerto, cui non man- 
ca neppure uno dei comodi che si richiedoua in 
fatti stabilimenti. 

Lo spettacolo è di prim'ordine el i signori Della 

Casa e Vacca meritano tutto l’incoraggiamento per 
Fabr.. 


BTTACOLI D'OGGI 


mtimn — (io giro) - Guglieimo Tell - La futa delle 


comi — I figli di nessuno, ore 21. 
Metastasio — 7 oro 
Tentzo Na siuora Gran Viz, ore 21 
‘artesà — Spettacolo variato, ore 21 112 — Dalle t"alle 
17 pattinaggio. 


Cinque grandi vendite 
dell'Uil.imo sig. Barone Plassonbrecht 
H priucipiano domami giovedì 29 alle 
ore 10 aut, nel Palezso al Corso Vitt, Em, N. 15 

il Gresù, Oltre quanto ieri venne 

gliamente, vi sono: servizio da taro- 

la di fabbr, Gualdo Tadiuo, artisticamente intarsia- 

to, lummpadario di Murano, lume da salotto a piede 

alto, sedie e poltrone a gondola di Viesna o rami 
da encina ecc. 

Il Perito iacaricato Muccioli Giulio con Stabili- 
mento di mobili in via Nazionale 50, dove si distri. 
buiscono gli elenchi e presso il portiere del palazzo 
suddetto. 


Studio tea 


legale per brevetti d'invenzione 
Zanardo © €. Roma. (Y. quarta pag:) 


dell'interno e dei lavori pubblici ‘on. Seresa 6 
De Martino, ed ha nominato in loro veve rispet- 
tivamente gli on. Areoleo e Vendramini. 

AI posto di Sottosegretario di Stato per le fi- 
nanze, rimasto vuoto per il passaggio dell'onore 
vole Areoleo al Sottosegretariato di Stato per 
l'interno, è stato nominato l'on, Balenzano, 


Ricompense per l'Africa. 


In segnito alle operazioni contro. l’ ultima in: 
vasione dei dervisci nel gennaio-febbraio 1897, il 
minist-ro della guerra ha proposto a S, M, il Re 
le seguenti ricompense : 

Ordine militare di Suvoia, — Ufficiale: Vi- 
ganò cav. Gius:ppe, magg. generale comandante 
il corpo d'operazione. 

Cavaliere: Airoldi Rugenio, capitano comandan- 
te squadrone indigeni. 

Medaglia al valore militare. — Argento: 
‘Tenente Pavoli Alessandro e sottotenente Samaio 
Davide. 

Altre cinque medaglie d'argento © cinque di 
Bronzo ad ufficiali jusbasc, graduati e soldati in- 

geni. 

SS. Maurizioe Lazzaro — Ufficiale: Valle: 
ris cav. Giuseppe, T. Colonnello $. M, capo di 
Stato Maggiore, 

Corona d’Italia — Grandi ufficiali: Caneva 
cav. Carlo, magg. generale, 

Girola car. Michele, tolonnello comandante re- 
parti itali. 

Cammendatore — Samminiatelli conte Carlo, 
T. Colonnello di cavalleria, comandante l'avan- 


guardia, 
Ministero delle Poste. 


Giovannetti Edmondo direttore postale in aspet- 
tativa, richiamato in servizio a Forlì - Strapeni 
Antonio capo nfficio postale collocato a riposo - 
Gatti Gaspare il. dispensato dal servizio - Roi 
tani Raffaello id. in aspettativa richiamato a F 
renze - Clerici cav. G. B. direttore pestale in An- 
cona trasferito a Grosseto - Simone cav. Giusep- 
pe id. da Roma al Ministero - Cellini cav. Rug- 
gero id. a Forlì trasferito a Modena - Mascaret- 
ti Alberto ispettore a Perugia trasf. a Piacenza 
- Eraschetti Nazzareno capo d'ufficio postale a 
Roma trasf. al Ministero. 

1 Ministero delle Posto a prevenire inutili sol- 
lecitazioni da parte dei funzionari che hanno te- 
stè sostenuto gli esami pel passaggio alla car- 
riera super e che le Commissioni inea- 
ricate della revisione dei lavori non potranno 
espletare l'esame e aprire le buste indicative dei 
nomi prima del prossimo marzo, 

cominciare dal 15 gennaio i pacchi con va- 
lore dichiarate diretti a S. Giovanni di Medua, 
Durazza, Valona, Santi Quaranta, Jannina e Pre 
vesa potra:no essere spediti a destinazione anche 
per la via di Brindisi alle stesse condisioni sì 
bilite per i pacchi con valore diretti sagli altri 
uftici austriaci in Turchia. 

Pacchi postali par Tripoli. 

Dopo ia soppressione degli uftizi italiani della 
Tunisia, si è riconoseiato che alenni uffizi del 
Regno applicano erroneamente la tariffa per l'e- 
stero anche ai pacchi diretti a Tripoli di Barbe- 
ria, dove esiste sempre un ufficio postale italiano. 

Îl Ministero delie poste ha richiamato l'atten- 
zione dei direttori compartimentali, rammentando 
loro che i pacchi diretti a Tripoli godono sem- 
pre della tariffa in vigore per l'interno. 


Lavori pubblici. 


Sono stati indetti appalti per lavori stradali 
nelle provincie di Torino, Catanzaro e Girgenti 
per lire 246,009 cirea: nella provincia di Salerno 
per cirea lire 100,000 — per la strada nazionale 
sul Gran San B°mnardo in provincia di Torino 
per circa L. 130,000. 

Blinistero Agricoltura. 
Sotto la presidenza dell'on. Suardi, sotto segr. 


di Stato ieri ai e riunita la Commissione di vi 
laaza del bilancio, 


Ministero della marina 


tuito dal touente di vascello Costa Albino, 
Il medico di 1a cl, Bonifacio Catello sbarcherà dal 
Marco Polo per gravi motivi di famiglia, imbarean- 
dovi iu sua vece di pari grado Giusti Giuseppe. 
E' contromandato l'ordise d'imbarco det Commis: 
sario di La cl. Gandolfo Giacomo sull'Italia in di- 
spouibililtà. In sua vece imbarcherà il pari grado 


barcherà sull’ bg in disponiblità, in sostituzione del 
pari grato Giulia Gustavo, 


La Missione: abissina. È 
(8) Costantinopoli, 18. — E' gionta la' 
Missione abissina, proveniente da Odessa, con 
Leontieft 


—————_——____—_» 
AUSTRIA-UNGHERIA 


La prima messa del Papa. 

(8) Linz, 18 — La Dieta ha approvato il see 

mente telegramma diretto al Nanzlo. inonsignof 

‘aliani a Vienna: 

“ La Dieta dell'Alta Austria è sicura del con 
senso entusiastico di tutto il paese nel pregar( 
V. E. di trasmettere al Santo Padre gli auguri 
più sinceri della popolazione dell'Alta Austria it 
occasione del 60. anniversario della coleb:azi ne 
della sua prima messa. 

($) Lubiama, 18 — La Dieta della Carinzia 
deliberò d'inviare felicitazioni al Papa in coca 
sione del 60.0 anniversario della sua prima Messa 


—_— orco nei 
Movimento della navigazione. 
La Veloce. — Il Città & Genora è partito 


Al 18 da San Vincenzo per Genova è il Rosaria 
è partito da Barcellona per (olon. 


Il 17 lo Spartan Prince del'a Prince Line è 
partito da New York per Genova. 

Il 17 il Werra del Norddeutscher Lloyd è vare 
tito da New York per Genova 6 il 18 l' Fas; 
della stessa Società, ha proseguito da Gibilterza 
per New York. 


*.—__——_—————————___=" 
Borse e Mercati 


Roma, 18 Gennaio 1897. 

_ La debolezza a cui accennavamo i corsi ieri ser 
si è accentuata questa mattina, La Roadita esordì of 
ferta a 98,571? e scese a 95.521? per chindert 
8 9847102. 

.H Contaute fa gnotato da 93,50 a 98.40 e la Rene 
dita 4112 107,25 a 107,17 112 esutau 

Pochissimo in valori. Banca d'Italia 841 — Meri 
dionali 718,50 — Acque 1255 — Gas 848 — Oni 
nibus 214 — Condotte 214 — Molini 164 — Metal 
lurgica 134 — Risanamento 31. 

umbi sostenuti. 
a 101.87 112 — Londra 24,44; 


Ore 18,39. — Deboli senza affari, 
Readita 98.42 172 a 98.40. Valori nulla. 


Cambio dazio doganale 19 Gennaio L, 104,88 
Dal 17 al 23 - fino a L. 100” L, 1048 


BOUSE ITALIANE — 18 gennaio 


N. B -i prezzi sos0 a fina mos 


VALORI |Genova | Milano | Torino | Firenze 


Rendita cont. 5 98 42] 9852] 9862 
Id fine 98 52 57 
Ia 4 112010 107 05 

67 50 

60 
nos Aerid, 

n dî Toriwo, 
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" Tiberina. 

n Sovvenz, . 

n Nar, Gea, 
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fund, 3. ch d 907 
4°. 


Do SE 610 25 
"n $. Paolo, 


ì) ALIA SULL’ESTERO 
Francia vista 92 | 104 99 | 104 92 | 104 90 
Berlino id. 19 129 65 
Londra id 6 ai 


IIIHI 


18, dre 22. -- (Borsino), — Rendita 

contanti 98,37 fine mese — Meridionali 716,25 
— Mediterranee 513,10 — Navigazione 347,50 — 
Banca d 810, 


Consolidati - Media uîl. del 
con cedola senza cedola 
5 010 lordo 98,62 96,62 

4 112 netto 107.17 U2 108,04 814 
4 010 netto 9642 814 96.42 SIA 
3 010 lordo 62.40 
O — nn] 
Parigi, 18, 15,15 | Apertura | Chius»- ! 


INFORMAZIONI ESTERE 


landita all'acfa di gioie cd etttti prezioni 
Vendita all'asta dati ri 
Della Valie. 

Nel gioruo 2? gennaio corrente alle ore 10 si pro- 
cederà alla vendita all'asta di gioielli coa brillanti, 
topazi, ratini, ecc, eoe. dal Notaro sig. car. Fran 
cesco Guidi, în via della Gatta, N. 1L Sono visibili 
detti oggetti nel detto studio dalle ore 10 alle 19 
di ciaseua giorno, 


Ultime Notizie 


La notizia divulgata che 1’ on. Visconti-Veno- 
sta abbia espresso il proposito di ritirarsi asso- 
lutamento dalla vita politica in seguito alla do- 
Jorosa perdita del suo amato figliaolo Francesco, 
non ha fondamento. 

L'illustre nomo, oppresso dal dolore, non ebbe 
cesasione di esprimere alcun proposito, perchè 
dal momento della disgrazia, non ha più rice» 
vuto nessuno. 

Egli accompagnerà insieme alla famiglia la 
salwa del figlio e si fermerà certamente alcai 
giorni fuori di Roma, ma si ritiene generalmen- 
te che non priverà dell'opera sua in questi mo- 
menti il paese, che prende parte alla sventura, 
che lo ha colpito nel più vivo degli affeti 

Il Senato di ieri, 

Commemorati i defunti senatori, a propo» 
sta del sen. Vitelleschi il Senato deliberò 
di mandare le condoglianze all’on. Visconti- 
Venosta per la sventura domestica che lo 
ha colpito. 

Si iniziò quindi la discussione del pro- 
getto di legge: ‘Fondazioni a favore della 
pubblica istruzione, approvandosene i primi 
sei articoli. 

Oggi sedata alle 15. 

{l Principe di Napoli a Gaeta. 

8. A. R. il Principe di Napoli, a bordo del pro- 
prio yacht Yela, si è recato, ieri, a Gaeta per 

pezionare, come comandante del X Corpo d’ar- 
mata, la guarnizione della piazza. 

Il Duca di Genova. 

Ieri sera col diretto delle ore 22,10 è giunto a 
Roma S. A, R. il Duca di Genova, in forma pri- 
vatissima, accompagnato dal proprio aiutaute cen- 
te Gaileani di S, Ambrogio, 

S. A. R. si è recata al Quirinale, ove alloggi 
nel solito appartamento della palazzina. 

Oggi S. A. lì, farà la visita di dovere e do- 
mattina presiederà la prima riunione del Comi- 
tato degli am@miragli. 

Consiglio di ministri. 

Teri sera, allo 17, si è riunito il Consiglio dei 
ministri a palazzo Braschi, presenti tutti i mem- 
bri del Gabinetto, eccettuato 1 on. Visconti-Ve- 
nosta, trattenato dal grave lutto per la perdita 
di un figlio. 

I: Concizlio, dopo preso atto delle nomine dei 
sottosegretari di Stato, si occupò dei lavori par- 


lamenta Bi 
Sottosegretari di Stato. 
La Stefani comunica ; 
Con deereti del 16 e 18 gennaio 8. M. il Reha 
accettato le dimissioni dei Sottosegretari di Stato 


tomesse, 


Dreyfusside, 

(8) Parigi, 17, — Per il meeting che ebbe 
Inogo stasera al Iivoli-Vanxhall, organizzato dal- 
la Libre Parole, la polizia avera preso grandi 
misure preventive, Numerosi anarchici sì trovava» 
no nella sala. 

Avvennero scene violente fra anarchici el an- 
tisemiti. Vi furono alcuni contesi. Vennero emes- 
se grida contradditorie. Si gridò : Morte agli ebrei! 
Conspuez Rochefort! 

Thiebault, ex bonlangista, pronunziò un vic- 
lento discorso contro i partigiani del capi 
Dreyfus. 

A' vario riprese gli anarchici © gli antisimiti 
si scambiarono pugni, Poi gli entisemiti abban- 
donarono la sala. 

Però alle ore il pom, le raîîo onc) a continua- 
vano, Vi furono parecchi iec.u. Finalmente un 
migliaio di anarchici rimasero padroni della sala 
ed'emisero grida diverse a favore del capitano 
Dreyfus. 

Gili antisemiti si diressero verso il Circolo Mi- 
litare. 

Dopo le ore undici, le dimostrazioni antisemite 
continuarono în a'cuni quartieri della città, spe- 
cie a Saint-Martin, sui grandi bonlevards ed al 
Circolo Militare, dinanzi ‘al quale un gruppo, ca» 
pitanato da Millevoye, ex-deputato bulangista, 
sfilò gridando: Vica l'Esercito ! 

Intervenne la polizia diverse volte, eseguenio 
parecchi arresti. 

A mezzanotte la calma era ovanque ristabilita. 

(8) Parigi, 18. — Igiornali dicono, che nelle 
dimostrazioni di iersera, vi furono una ventina 
di feriti, dei quali sei gravemente. 

(8) Parigi, 18, — Il Ministro della Guerra, 
generale Bilioi, ha presentato querela contro il 

iornale L'Aurore e contro Zola al Ministro del- 
la Giustizia, Miliard, il que la trasmetterà al 
Procuratore Generale della Repubblica. 

(8) Parigi 18, — Si assicara che il processo 
contro Zola ed il gerente dell'Aurore si farà di- 
nanzi alla Corte d'Assise. — 

(Servizio speciale del'Pop. Rom.) 

Parigi, 18, ore 15. — I giornali temono che 
la questione Dreyfus possa assumere carattere 
politico e che possa dar luogo sabato alla Ca- 
mera a vivaci discussioni. 

(S) Parigi, 18. — Dispacci dai Dipartimenti 
sognalano dimostrazioni antisemite in varie città, 
specialmente a Clermont-Ferrand, Grenoble e Bor- 

leaux, dove la folla dinanzi i negozi degli Israe- 
liti griduva: Conspues Zola! Conspues gli Israeliti 

A Nantes parecchie mostre di negozi, apparte- 
nenti ad Israeliti, sono state spezzate. 

(© Nantes, 18 — Nel pomeriggio vi è stata 
una dimostrazione contro gli israeliti, 

La polizia ha preso severe misitre per impedire 
che tali dimostrazioni si rinuovino. 

(8) *Tarsiglia, 18 — In seguito ad un mee- 
ting, vi fu stasera una dimostrazione dinanzi ai 
negozi chiusi appartenenti ad israeliti. 

La polizia disperse i dimostranti ed operò uua 
ventina di arresti. 


La rivolta nelle Indie inglesi. 


(S) Calentta, 18. — Le tribà dei Chamba- 
‘wal. dei Dagar Khan e dei Masozaii 
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(Servizio spec. del Pop. Rom.) 
Parigi 18, ore 15,55 (Fonte francese), — Que- 
stioni irritanti interne provocano reazione generale. 


Parigi 16, ore 15. - 
20]10 — 42/50 — 9425 — 20125 — 45/59 — 683! 
— 22,45 — 20/10 — 37/25 — 563 — 4IR — 9BI 

162 — 3725 — 75jL — I12}5. (Fonte italiana), * 
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Liverpool, 1$ geunaio ore 16,15 (urgenza) apertora 
n 8106: 


TENDENZA colma 


iiavse, iS gennaio ore IG15 (urgenza) a 
Cotoni,- Vendite probabili del giorno lo 

Prezco fino. dicembre LA 
TENDENZA cala 


Parigi, 18 gennaio ore IR 


FINE | PROSS. | TENDENZA 


SENERI | [DI MESE 


‘AZI ARCANGELO, gerente, 


AFFINDICE DAL FOFOLO ROMANO 


Don Orsino 
Romanzo di F. MARION CRAWFORD 


 Auzione dall'inglese dra Cerracchini. 
a 


Egli non aveva intenzione di essere scortese, 
te se avesse potato sognare quale effetto avrebbe 
prodotto il suo contegno, serebbe stato più cau- 
to. Ma egli non sapeva comprendere suo figlio, 
mella stessa guisa in cui egli stesso non era sta- 
to compreso dal proprio padre. 

— Tutte queste sono sciocchezze. ragaeso mio 
— rispose — Non è che una fantasia passeggie- 
ra. Che ne sai tu di affari e di architettura e di 
tante altre cose che dovresti conoscere a fondo 
prima di tentar nulla di questo genere? 

Orsino taceva e guardava fuori della finestra, 
benchè stesse evidentemente ad ascoltare. 

— Tn dici di desiderare una occupazione, Que- 
sta non lo è, 


tI Quella del banchiere è una occupazione, quel- 
la dell’architetto una professione, ma quelli che 
voi chiàmite affari qui in Ruma non sono nè 
una cosa nò l'altra. 

“ Se vnoi diventare un banchiere devi entra» 
re in una banca è fare il commesso per degli 
anni, 

* Se vuoi diventare un architetto devi studia» 
quattro o cinque anni almeno. 

— San Giacinto non ha fatto corsì — 
Orsine freddamente. 

— San Giacisto aveva salle spalle una. testa 
molto migliore della tua, della mia, e di quella 
forse di qualungne altra persena qui in Roma. 

“ Egli ba saputo noufrito i talenti altrui ed 
ha avato una eduoazione assai più pratica di 
quella che io ho pensato a darti. 

* Se egli mon fosse uno degli nomini più one- 
sti che vi seno al mondo, sarebbe certamento 
riuscito uno dei più famosi furfaati. 

— Non so capire che c'entri tutto questo — 
disse Orsino. 

— Non molto, le confesso. Ma la sna vita pre- 
cedente gli ha conoscere gli nomini più di quan- 


osservò 


to tu ed io li conosciamo, nè abbiamo bisogno di 


comoscerli: per cose simili. 
— Allora ta ti opponi al mio diseguo? 
— Nemmeno per sogno, Se volessi impedirti di 


fare qualcosa impiegherei o le buone parole o la 
forza, 

“ Non mi sento inclinato a sostenere una bat- 
taglia campale con te, Orsino, e, dopo tutto, po- 
trei anche nen riuscir vincitore, 

“ Voglio rimanere perfettamente neutrale ; non 
voglie saper nulla di codesti affari. 

“ Se ci avessi fede ti darei tutto il capitale di 
cui potresti aver bisogno; ma non diminuirò il 
tuo assogno per impedirti di sprecanle, 

“ Se ti occorre più denaro per i tuoi diverti» 
menti o per i tuoi piaceri, dillo. 

“ Non mi piace lesinare nelle piccole spese e 
non ti ho avvezzato a questo. 

“ Non ginocare alle carte più di quanto puoi, 
ma so perdi 6 devi prendere in prestito, ricorri 
a tuo padre. 

“ Quando credessi che andassi trepp'oltre, te lo 
direi, Ma non fare nessun conto sopra di me, per- 
chè ti ainti in questi affari; tu non avrai nulla, 


“ Se ti troverai in qualche imbroglio commer= 


“ciale, pensa da te a càvartene, 


“ Se ti occorre un consiglio» migliore del mio, 
va' da San Giacinto, egli ti datà'un parere da 
momo pratico in questa materia, 

— Se non altro, tu se molto franco — disse 
Orsino, cessaado di gnardar fuori dalla finestra 
e volgendosi a suo padre. 

— In questa casa lo siamo tutti — rispose 
Sant'Ilario, — Ciò ti renderà più difficile il trat- 
tare coi farabutti che si dànno il nome di uomi- 
ni d'affari. 

— Eppure voglio tentare, babbo — disse il gio- 
vane. — Andrò a trovare San Giacinto, come tu 
mi suggerisci, e gli domanderò il sno parere. 

* Ma se egli mi scoraggisce, voglio tentare la 
sorte ad ogni modo. 

“ Non pesse durure questa vita più a lungo, 

“ Ho bisegno di una occupazione, e voglio 
crearmela da me, 

— Non è una occupazione che ti manca, Orsi- 
no, è un’altra emozione, ecce tutto, 

“ Se ti occorre una ocenpazione, studia, impa- 
ra qualche cosa, trova un lavoro qualsiasi, Op- 


pure va' a Saracinesca e costruisci delle case pet 
contadini: là în ognì caso non ti rovinerai. 

“ Va’ a bonifitate quei terrei che hoin Lom 
bardia; non so che fafmene e li vendérei se po. 
tessì, 

“ Ma non è questo che tu cerchi. Tu cerchi 
qna emozione per le ore della mattina, 

“ Benissimo! 

“ Ne troverai probabilmente più di quante de- 
sideri, 

“ Prova pure. Questo è tutto quanto ho da 
dirti. 

AI pari di molti nomini giusti, Giovanni pote- 
va in qualche cass agir molto male, benchè inti- 
mamente convinto di aver ragione, 

Orsino rimase impassibile per an momento, po 
si avviò verso la porta seuza proferire una pa 
rola, 

Sto padre lo richiamò. 

— Che c'è? — domandò Orsino freddamente. 

Sant'Ilario gli tese la mano con un benevoli 
sguardo, 

— Non voglio che tu creda ch'io sia in colle 
ra, ragazzo mio, Spero che non vi sarà nessun 
acrimonia fra noi due, per questo, 
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- Nemmeno per sogno — disse il giovane, sen- 
xa dimostrar tuttavia molto calore nello strin- 
gere la mano di suo padre, — Vedn bene che non 
sei in collera; ta non mi comprendi, ecco tutto. 

Orsino usci, più disiliuso dell'esito di quel col- 
loquio di quanto si fosse aspettato, benchè aves- 
se prevelute di non ricevere incoraggiamento di 
sorta. 

Egli sapeva benissimo quali fossero le idee di 
mo padre, ma non si era immaginato di provar 
tanta rabbia nel sentir] 

La sua risoluzione si r 
che nulla lo tratterebbe. 

Ma gli premeva di consultar subito San Gia- 
cinto, e si recò immediatamente a casa di questi 
appena uscito dallo stadio di Sant'Ilario, 

Quanto a Giovanni, era vagamente consapevo- 
fe di aver ccmmesso uno sbagli», quantunque non 
volesse darsi la pena di riconoscerlo, 

Egli era un buon cavallerizzo e sapeva bene 
the avrebbe adoperato tutt'altro metodo con un 
paledro restio, 


si ricevono presso tatti 


LE ASSOCIAZIONI razione è pagando 20 cen 


All’ Amministrazione dd Pop 
Via Due Macelli, 6-9, 
3 Datano sempre dal 1. o da 


Ma pochi uomini sono abbastanza saggi per 
vedere che vi è un solo universale prineipio da 
seguire nell'esercizio della forza morale e fisica; 
ed invece di ricercare le analogie nelle azioni 
che sono loro famigliari come merzi per ottene- 
re quelle che non ]o seno, quasi tutti si sforza- 
no di trevare ad ogni istante nuove teorie del 
meto, e si allontanano sempre più dalla retta via 
per il desiderio di ragginngere prontamente il 
loro fine. 

— In ogni caso — pensava Sant'Ilario — que- 
sta nnova ubbia del ragazzo lo condnrrà in po- 
sti deve non è probabile che si incontri con quel 
la donsa. 

E cen questa scortese riflessione sn Madama 

pjuez egli si consolò. 

Non repntò opportuno parlare a Corona delle 
intenzieni di Oraino, unicamente perchè egli non 
credeva che condurrebbero a nulla di serio, ed 
era quindi inutile di turbarla, senza necessità, con 
delle immagini di futuri crucei. 

Se Orsino voleva parlarne da sè a suo madre, 

di farlo. 
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intendono fare qualche 

zo del Giornale abbiane 
la cortesia di unire alla lettera o cartolina 
la fascetia dei giornale stesso, 


STATI DELL'UNIONE (oro); 


CAPITOLO X. 


Orsino andò subito da San Giacinto, e lo tro- 
vò nella stanza nella quale lavorava, e dove ri: 
covera le molte persone con cui era obbligato a 
parlare per affari. 

Il gigante era solo, seduto ad un'enorme ta- 
vola Incida ® scriveva, 

Orsine rimase colpito dall'ordine con cui tutto 
era tenuto, 

I fogli erano legati insieme a fascetti egnalis- 
simi, allineati con una precisiono matematica. 

Il grande calamaio stava in mozzo, il taglia- 
carte, il portapenne ed il raschiatoio erano posti 
l'uno accanto all’altro di fronte a quello. 

Le pareti erano coperte di scaffali bassi, pe 
santi e severi, pieni, più che altro, di doenmenti 
rilegati in volumi © intestati sul derso colla chia- 
ra calligrafia di San Giacinto, 

Il solo oggetto di adornamento, in quella stan- 
za, era na ritratto al naturale di Flavia, fatto 
da un grande artista, appeso al disopra del car 
minetto. 

La rigida simmetria di tutte quelle cose era 
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resa imponenle dalla grandesza di ogpi oggetto. 
la tavola era più grande delle tavole ordinarie, 
le poltrone più fonde, più larghe, più basse delle 
comuni, il calamaio enorme, perfino il manico 
della penna che San Giacinto teneva in mano 
era più Inngo e più gresso di quanti Orsino ne 
avesse mai visti, 

E tuttavia il giovane comprese che tutto ciò 
non era fatto per affettazione. 

L'individuo a cni appartenevano quelle cose 
e che le adeperava giornalmente era pure creato 
sopra una scala più vasta degli altri nomini. 

Benchè fosse maggiore a Sant'Ilario e si av- 
Vicinasso in realtà alla sessantina, San Giacinto 
poteva passare per un uomo al disotto dei cin- 
quant'anni, 

Vi era appena qualche filo grigio ne' suoi ca- 
pelli neri e folti, ed era sempre snello, forta 6 
attivo come trent'anni prima, 

I grandiosi lineamenti erano forse nn po” più 

momento più affondati, ma 
questi piccoli cambiamenti davano piuttosto un'a- 
ria di dignità che di vecchiaia al suo volto. 

Egli si alzò per andare incontro ad Orsino, e 
quindi lo fece mettero a sedere presso la tavola. 
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Il giovanotto si senti a un tratto compreso 
un ineffabile sentimento di inferiorità, ed esitò, 
non sapendo come cominciare. 

— Credo che vogliate consaltarmi su quale! 
cosa — disse San Giacinto tranquillamente. 

— Si, avrei bisogno dal vostro consiglio, se vo- 
leste darmelo, per un affare, 

— Volentieri, di che si tratta? 

Orsino rimase silenzioso per nn momento fis- 
sando le pareti. 

Capiva che la stessa esignità della somma di 
cui poteva disporre doveva apparire ridicola agli 
occhi di un nomo ceme quello; ma non era cit 
che lo sconcertava, 

Egli si sentiva oppresso dalla persona di San 
Giacinto, e si preparava a parlare cime se fos: 
se stato uno studente sul punto dî subire un e- 
same orale, 

Ma quando alla fine parlò, seppe esporre il suc 
caso con semplicità e chiarezza. 

Disse che era uscito di minor età © che la vi. 
ta oziosa che gli si preparava gli faceva paura 
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